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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 Obiettivi del Piano     

1. Obiettivo principale del Piano Generale degli Impianti Pubblicitari (d’ora in avanti 
denominato Piano) è di regolamentare la distribuzione degli impianti per la pubblicità 
entro i confini comunali, al fine di razionalizzare il posizionamento dei manufatti sul 
territorio, nel rispetto delle prescrizioni e dei vincoli imposti dai vigenti strumenti urbanistici 
e dalle norme generali in materia di installazioni pubblicitarie. L’insieme delle norme ha 
come finalità qualificante l’introduzione di elementi di garanzia relativamente ai temi 
della sicurezza, del decoro e della funzionalità: 
Sicurezza: L’insieme delle norme é stato concepito per garantire che i mezzi pubblicitari 
non costituiscano disturbo per la sicurezza stradale, sia per quanto riguarda la 
circolazione veicolare sia quella pedonale, con una particolare attenzione ai loro aspetti 
più propriamente visivi, oltreché ai criteri di tipo antinfortunistico ai quali la progettazione 
e ubicazione dovranno conformarsi; 
Decoro: La presente disciplina per l’inserimento di mezzi pubblicitari, per i principi 
stessi a cui ci si é ispirati nella sua formulazione (tra i quali, preminente, quello della 
compatibilità ambientale), garantisce del fatto che detti mezzi non si pongano, sul 
territorio, come elementi di disturbo all’estetica dell’ambiente urbano, soprattutto nelle  
aree in prossimità degli edifici destinati al culto ed a quelli di uso pubblico, ma al 
contrario,  diventino, quali elementi di arredo, occasione di arricchimento del panorama 
urbano; 
Funzionalità: Grande attenzione sarà posta al tema della fruibilità del contesto urbano, 
al fine di garantire che i mezzi pubblicitari non costituiscano detrimento ad un 
funzionale uso del territorio andando invece, ove possibile, ad aumentarne la fruibilità 
disciplinando o vietando l’inserimento di detti elementi.  

2. Il Piano, oltre ad individuare i parametri distributivi, indica i dettami generali relativamente 
alle tipologie dei manufatti consentiti ed alle superfici massime ammissibili per tipologia di 
manufatto e di utilizzo del medesimo nell’ambito della quantità programmata dal 
Regolamento comunale per la disciplina della pubblicità e delle pubbliche affissioni e per 
l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche 
affissioni, approvato con del. C.C n.58 del 27/7/1994 e successivamente modificato con 
del. C.C. n.45 del 30/11/2006 e n.6 del 26/3/2008.  

Art. 2 Ambito di applicazione del Piano generale degli impianti pubblicitari  

1. Il Piano prende atto della delimitazione del «centro abitato» approvato con delibera di 
G.C. n577 del 12/11/1998 e successiva modificazione con del. G.C. n.242 del 13/5/1999 e 
disciplina, all’interno di tale delimitazione, l’inserimento sia temporaneo che permanente 
degli impianti pubblicitari siano essi pubblici o privati, mediante l’individuazione delle 
deroghe al Codice della Strada. 

2. Le caratteristiche tipologiche, dimensionali ed il posizionamento degli impianti pubblicitari 
posti fuori dal centro abitato di competenza del Comune, sono regolamentati dal 
Regolamento di esecuzione del Nuovo Codice della Strada con DPR 16/12/1992 n.495 e 
sue modificazioni.  

3. Non rientrano tra le fattispecie individuate nel presente Piano, i segnali turistici e di 
territorio di cui all’art.134 del Reg. del C.d.S., purché conformi alle caratteristiche 
richiamate dalla Risoluzione Min. Fin. N.48/E/IV/7/609 del 1/4/1996. 
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Art. 3 Zonizzazione del centro abitato  

1. Il territorio Comunale viene suddiviso in zone omogenee ai fini della distribuzione delle 
installazioni pubblicitarie. Queste sono:  
A. Zone comprese all’interno del perimetro del centro abitato  
1: Centro storico;  
2:  Zona a carattere prevalentemente residenziale  
3:  Zona a carattere commerciale/industriale/sportivo  
B. Zone esterne ai centri abitati  

2. Tali zone sono distinte ed evidenziate nella cartografia allegata denominata 
«Zonizzazione del territorio comunale», nonché dall’elenco vie, entrambe parte integrante 
del Piano.  

Zona A1: Aree del territorio comunale individuate dal PRG a prevalente carattere storico e di 
recupero edilizio; in tale zona si opererà secondo i criteri di salvaguardia privilegiando la 
comunicazione di carattere sociale ed istituzionale. Potranno essere inseriti manufatti 
abbinati ad elementi di arredo urbano i quali dovranno rispondere ad una linea progettuale 
coordinata eventualmente delineata con piani di arredo urbano appositamente studiati per 
il Comune (Piano Centro Storico).  
Zona A2: Zona a carattere prevalentemente residenziale; in questa zona l’obiettivo è quello 
di limitare e regolare l’inserimento della pubblicità, anche mediante la redazione di piani 
particolareggiati .  
Zona A3: Zona comprendente la restante parte della città, caratterizzata da aree a 
prevalente destinazione commerciale – artigianale – industriale e comprensiva delle aree 
sportive; in questa zona l’obiettivo è quello di regolare l’inserimento della pubblicità, anche 
mediante la redazione di piani particolareggiati .  
Zona B: E’ la parte di territorio comunale posto esternamente alla delimitazione del centro 
abitato come definito dal precedente articolo del presente capo. Tale zona è soggetta alle 
limitazioni e prescrizioni previste per gli impianti posti fuori dei centri abitati come previsto 
dagli artt.47-52  del Regolamento del nuovo Codice della Strada. 

Art. 4 Classificazione degli impianti pubblicitari  

1. Ai fini del Piano, gli impianti pubblicitari vengono classificati in:  
a) Impianti Permanenti o fissi costituiti da manufatti mono o bifacciali saldamente 

ancorati a terra o a muro per l’esposizione di messaggi pubblicitari permanenti;  
b) Impianti Temporanei manufatti mono o bifacciali installati provvisoriamente in 

relazione ad eventi temporanei e poi smantellati al terminare degli stessi e comunque 
per una durata non superiore a 30 (trenta) giorni consecutivi.  

2. Specificamente vengono individuate le seguenti tipologie di impianti ammessi, siano essi 
pubblici o privati:  
 
Impianti Permanenti:  
Affissionali:   

- vetrina  
- stendardo affissionale 
- tabella affissionale 
- poster affissionale 
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Pubblicitari:  
- cartello stradale  
- preinsegna – freccia industriale 
- cartello a messaggio variabile o a cassonetto luminoso 
- tabella a messaggio variabile o a cassonetto luminoso 
- pensilina di attesa bus,  
- palina di fermata bus 
- transenna parapedonale  
- orologio,  
- quadro toponomastico abbinato a planimetria urbana  
- cestino portarifiuti 
- telone pubblicitario 
- cartello pubblicitario di cantiere 
- cartello di sponsorizzazione  manutenzione delle aree verdi 

 
Impianti Temporanei:  
Pubblicitari:  

- striscione  
- locandina  
- gonfalone 
- segni orizzontali reclamistici 

Art. 5 Caratteristiche tecniche  

1. Tutti gli impianti pubblicitari da installare in modo permanente devono rispondere ad un 
unico criterio progettuale che tenga conto delle seguenti caratteristiche costruttive ed 
estetiche: 
� le strutture portanti (montanti o sostegni in genere) devono essere realizzate in metallo 

verniciato con polveri epossidiche, in colore a scelta dell’Amministrazione comunale, 
previo trattamento di zincatura o ossidazione elettrolitica; 

� le parti di impianto destinate ad accogliere le affissioni devono essere dotate di una 
cornice metallica e costituite da una plancia in lamiera zincata destinata all’affissione,  

� le vetrine apribili (siano esse luminose o no) devono essere chiuse con vetro stratificato 
di spessore minimo sei millimetri o in policarbonato di spessore minimo cinque millimetri 
e dotate di serratura;  

� le strutture di sostegno e di fondazione devono essere calcolate per resistere alla 
spinta del vento; devono essere di materiale indeformabile e saldamente ancorate al 
terreno; inoltre la struttura e gli elementi che lo costituiscono deve rispondere alle 
caratteristiche di resistenza al fuoco nel rispetto delle prescrizioni tecniche vigenti in 
materia;  

� i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari, devono essere realizzati in materiale avente le 
caratteristiche di consistenza, durevolezza, sicurezza e resistenza agli agenti 
atmosferici. I materiali degli elementi che lo compongono, devono conservare le 
proprie caratteristiche chimico-fisiche, sotto l’azione delle sollecitazioni termiche degli 
agenti fisici normalmente operanti e prevedibili nell’ambiente in cui si trovano, 
conservando inalterate le proprie caratteristiche. Tale requisito deve essere soddisfatto 
sotto l’azione degli agenti chimici e biologici presenti normalmente nell’ambiente 
(aria, acqua, ecc.), nonché sotto l’azione degli usuali prodotti per la pulizia delle 
superfici;  
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� tutti gli elementi che compongono l’impianto non devono presentare porosità o 
cavità superficiali che non siano facilmente pulibili od ispezionabili ed evitare il ristagno 
di acqua e l’accumulo di sporco;  

� l’insieme degli elementi che compongono il manufatto deve avere caratteristiche 
atte a dissuadere, impedire e resistere agli atti di vandalismo, come pure consentire 
che vi si possa facilmente porre rimedio; 

� tutti i manufatti devono possedere l’attitudine a non sporcarsi troppo facilmente sotto 
l’azione di sostanze imbrattanti di uso corrente e permettere una facile operazione di 
pulizia senza deterioramenti permanenti; devono inoltre possedere l’attitudine a 
consentire, in modo agevole, il ripristino dell’integrità, della funzionalità e 
dell’efficienza costituenti l’impianto pubblicitario stesso;  

� i manufatti destinati alla pubblicità temporanea, quali striscioni e gonfaloni, devono 
essere realizzati in materiale resistente agli agenti atmosferici oltre che saldamente 
ancorati alle strutture in modo tale da evitare l’effetto vela; gli striscioni installati 
trasversalmente alla sede stradale dovranno essere fissati a mezzo di cavi di acciaio a 
parete o sostegni appositamente realizzati;  

� il sistema di illuminazione può essere a luce diretta, indiretta o riflessa; il tipo di 
illuminazione ammessa è indicato per ogni tipologia di impianto nelle specifiche 
successive schede; 

� le sorgenti luminose non possono avere luce intermittente, né di intensità luminosa 
superiore a 150 candele per metro quadrato, non devono determinare pericolo di 
abbagliamento e comunque devono rispettare le norme vigenti in materia di 
inquinamento luminoso; va adottata particolare cautela nell’uso di sorgenti luminose 
verdi e rosse e del loro abbinamento, al fine di non ingenerare confusione con la 
segnaletica stradale luminosa; nel caso di intersezioni semaforizzate, la distanza 
minima prescritta dalle stesse, per sorgenti luminose rosse e verdi, poste a meno di 15 
m dal bordo della carreggiata, è di 300 metri all’esterno del centro abitato (art. 50 
D.P.R. 16.12.1992, n.495), mentre è ridotta a 100 metri all’interno del centro abitato; 

� gli impianti elettrici utilizzati devono essere concepiti e realizzati in modo tale da 
garantire il massimo grado di sicurezza per il rischio elettrico e per quello delle scariche 
accidentali; nonché rispondere alle norme CEI in materia ed essere conformi alle 
disposizioni espresse della L. n. 46/1990, per la realizzazione degli impianti e l’impiego 
dei materiali secondo regola d’arte.  

 

Art. 6 Disciplina generale di inserimento: Abaco Generale.  

1. Le distanze minime degli impianti pubblicitari all’esterno del centro abitato rispetto ai vari 
elementi stradali sono quelle prescritte dall’art.51, comma  2 del D.P.R. n. 495/92, con la 
precisazione di cui al comma 6 dello stesso articolo, secondo il quale tali distanze non si 
applicano per i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari posti in aderenza, per tutta la loro 
superficie, a fabbricati o comunque, ad una distanza dal limite della carreggiata non 
inferiore a tre metri.   

2. Nel caso in cui, lateralmente alla sede stradale e in corrispondenza del luogo in cui viene 
chiesto il posizionamento di cartelli o di altri mezzi pubblicitari, già esistano a distanza 
inferiore a tre metri dalla carreggiata, costruzioni fisse, muri, filari di alberi, di altezza non 
inferiore a tre metri, è ammesso il posizionamento stesso in allineamento con la 
costruzione fissa, con il muro e con i tronchi degli alberi. 

3. Esse sono indicate nella tabella che segue: 
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      ABACO GENERALE  FUORI CENTRO ABITATO (ex art.51, comma 2, DPR n.495/92) 
DISTANZE DA: 
(espresse in m.)  

Strada extraurbana secondaria 
(C) 

 
 

 
 

Dal limite della carreggiata 3 3 
prima impianti semaforici  - - 
dopo impianti semaforici  - - 
prima di intersezioni  250 250 
dopo intersezioni  100 100 
prima segnaletica stradale pericolo e 
prescrizione  

250** 250 

prima segnaletica stradale indicazione  150** 150 
dopo segnaletica stradale  150** 150 
gallerie, ponti e sottoponti  200** 200 
Da altri mezzi o impianti pubblicitari 100** 100 

** per impianti in aderenza o su muro o a distanza non inf  a 3 mt dalla carreggiata tale valore corrisponde a: 0 mt. 

(art.51, comma 6, DPR n.495/92) 

 

4. L’installazione degli impianti pubblicitari all’interno del centro abitato deve essere 
eseguita nel rispetto dei parametri distributivi indicati nel sottostante Abaco Generale, 
che definisce, per categoria di strada, il loro posizionamento.  

 
      ABACO GENERALE CENTRO ABITATO (ex art.51 comma 4, DPR n.495/92) 

DISTANZE DA: 
(espresse in m.)  

Strade urbane di 
scorrimento (D)  

Strade urbane di quartiere 
(E) e strade locali (F)  

 
 

    

 
 
 

 

prima impianti 
semaforici  

50 * 50 50 * 50 

dopo impianti 
semaforici  

25 * 25 25 * 25 

prima di intersezioni  50 50 30 30 
dopo intersezioni  25 25 15 15 
prima segnaletica 
stradale pericolo e 
prescrizione  

50 * 50 12,5 * 30 

dopo segnaletica 
stradale pericolo e 
prescrizione 

25* 25 12,5* 15 

prima segnaletica 
stradale indicazione  

25 * 25 12,5 * 25 

dopo segnaletica 
stradale  

25 * 25 12,5 * 12,5 

gallerie, ponti e 
sottoponti  

100 * 100 100* 100 

* per impianti in aderenza o su muro tale valore corrisponde a: 0 mt. (art.51, comma 6, DPR n.495/92) 
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5. Nel caso in cui, all’interno del centro abitato, lateralmente alla sede stradale e in 
corrispondenza del luogo in cui viene chiesto il posizionamento di cartelli o di altri mezzi 
pubblicitari, già esistano a distanza inferiore a tre metri dalla carreggiata, costruzioni fisse, 
muri, filari di alberi, di altezza non inferiore a tre metri, è ammesso il posizionamento stesso 
in allineamento con la costruzione fissa, con il muro e con i tronchi degli alberi. 

6. Per ogni impianto previsto, esiste una scheda specifica che ne definisce l’ammissibilità e 
le caratteristiche puntuali di collocamento, ivi compreso le distanze da altri impianti 
pubblicitari. 

7. In deroga alle distanze indicate nell’Abaco generale, nel rispetto dell’art. 51 comma 8, 
del DPR n. 495/92 e dell’art. 23 comma 1 del D. L.gs n.285/92, il presente Piano disciplina, 
nelle apposite schede, le distanze e le modalità di collocazione degli “impianti 
pubblicitari di servizio”. 

  

ABACO SPECIFICO  
Ogni singolo impianto è provvisto di una scheda specifica che ne definisce l’ammissibilità e 
le caratteristiche puntuali di collocamento suddivise per utilizzo.  
Le varie celle che compongono la scheda specifica riportano le seguenti voci:  
- Tipologia dell’impianto a cui si riferisce la scheda  
- L’utilizzo ammissibile per la tipologia riportata al punto precedente.  
- Durata temporale ammissibile per la tipologia di manufatto.  
- Categoria di appartenenza dell’impianto secondo le definizioni del C.d.S.  
- Breve descrizione della tipologia dei manufatti a cui si riferisce la scheda con scatto 

fotografico.  
- Suddivisione degli impianti in fasce dimensionali in base alla superficie per lato del 

manufatto.  
- Indicazione dell’altezza minima ammessa del margine inferiore, dell’ingombro dello 

spazio pubblicitario, misurata dal piano di calpestio all’intradosso nel punto di massimo 
ingombro dello spazio pubblicitario.  

- Indicazione dell’altezza massima ammessa del margine superiore dello spazio 
pubblicitario.  

- Indicazione della distanza da rispettare dal limite della carreggiata o dal margine esterno 
del marciapiede, al punto di massimo ingombro, misurato in proiezione sul piano di 
calpestio.  

- Indicazione della distanza da rispettare dagli altri impianti pubblicitari, temporanei o 
permanenti, misurata in proiezione, sul piano di calpestio, dal punto di massimo ingombro 
dello spazio pubblicitario.  

- Zona di piano.  
- Posizionamento dell’impianto (spazio pubblicitario) rispetto la carreggiata.  
- Indicazione dei formati consentiti per la tipologia d’impianto indicata.  
- Indicazione del tipo di illuminazione consentita: non luminoso, luminoso, illuminato ecc.  
- Prescrizioni specifiche per la tipologia di impianto indicata.  
- Eventuali ulteriori note relative al posizionamento.  

Art. 7 Dimensionamento del Piano- Quantità .  

1. All’interno dell’intero territorio comunale il piano stabilisce una superficie massima 
ammissibile di spazi per:  
a) la pubblica affissione e l’affissione diretta dei privati su impianti privati  
b) la pubblicità esterna permanente. 
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2. La superficie per la pubblica affissione e per l’affissione diretta dei privati su impianti 
privati  è di mq 400, in conformità a quanto disposto dal terzo comma dell’art. 18 del 
D.Lgs. 15 Novembre 1993, n.507, tenuto conto della popolazione del Comune al 
censimento del 31/12/2007 (11.837 ab.) e da quanto riportato all’art.15  del Regolamento 
comunale per la disciplina della pubblicità e delle pubbliche affissioni e per 
l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche 
affissioni.  

3. La superficie degli impianti per le pubbliche affissioni viene ripartita come segue:  
a) 21% per le affissioni di natura istituzionale, sociale e comunque priva di rilevanza 

economica, effettuata dal servizio comunale ovvero concesso in appalto, delle 
quali il 6% riservate ai fini di cui all’art.20.2 del D.Lgs 15/11/93 n.507 introdotto dal 
comma 7 dell’art.2 della L.24/12/2007 n.244;  

b) 60% destinata alle affissioni di natura commerciale effettuate dal servizio comunale 
ovvero concesso in appalto; 

c) 10% destinata alla affissione di natura commerciale (Affissione Diretta) effettuata 
direttamente su impianti privati da soggetti privati, comunque diversi dal 
concessionario del servizio ove lo stesso sia appaltato.”  

d) 09% per le affissioni funebri effettuata dal servizio comunale ovvero concesso in 
appalto, ovvero direttamente dalle imprese di pompe funebri.” 

4. La superficie per la pubblicità esterna permanente  è pari a massimo mq. 350, 
comprensiva di quella degli impianti esistenti conformi o resi conformi secondo quanto 
stabilito da questo piano.  

5. Per pubblicità esterna si intende quella effettuata su impianti privati in spazi pubblici e su 
aree private. Sono escluse dalle quantità definite ammissibili dal presente piano quelle 
riferibili alle seguenti tipologie:  
� Striscioni (pubblicità esterna temporanea)  
� Locandine (pubblicità esterna temporanea)  
� Gonfaloni (pubblicità esterna temporanea) 
� Pubblicità temporanea effettuata da aeromobili, con palloni frenati o fonica, con 

volantini e con  segni orizzontali reclamistici,  
� Preinsegne (pubblicità esterna permanente)  

6. Inoltre non rientrano nelle quantità definite ammissibili dal presente piano i manufatti per 
la comunicazione/informazione culturale, turistica ed istituzionale, i cartelli segnalanti la 
realizzazione delle opere pubbliche e di cantiere in genere, quelli segnalanti la 
sponsorizzazione della manutenzione delle aree verdi e le insegne di esercizio.  

Art. 8 Limitazioni e divieti. 

1. Oltre a quanto disciplinato dal Regolamento comunale per la disciplina della 
pubblicità e delle pubbliche affissioni e per l’applicazione dell’imposta comunale sulla 
pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, conformemente alle indicazioni del 
Codice della Strada e del suo Regolamento di Esecuzione, il presente Piano individua 
le seguenti limitazioni e divieti:  
a) Gli impianti pubblicitari devono avere sagoma regolare che in ogni caso non 

deve generare confusione con la segnaletica stradale.  
b) L’uso dei colori, del colore rosso o di particolari abbinamenti cromatici non deve 

generare confusione con la segnaletica stradale; da evitare che il colore utilizzato 
per i cartelli, per le insegne d’esercizio o per altri mezzi pubblicitari costituisca 
sfondo per segnali stradali causandone una scarsa percettibilità. 
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c) La collocazione di impianti pubblicitari nei luoghi sottoposti a vincolo di tutela di 
bellezze naturali, paesaggistiche ed ambientali od in prossimità di essi è 
subordinata all’approvazione da parte dell’Amministrazione comunale (art. 153 
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio).  

d) La collocazione di impianti pubblicitari sugli edifici, nei luoghi di interesse storico ed 
artistico od in prossimità di essi, è subordinata all’approvazione da parte della 
soprintendenza (art.49 Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio).  

e) Non è consentito posizionare impianti pubblicitari di qualsiasi genere su elementi 
architettonici in genere (fregi, cornici, balaustre, inferriate decorate), 
caratterizzanti la facciata di edifici anche se non vincolati ai sensi del Codice dei 
Beni Culturali e del Paesaggio.  

f) Non è consentito collocare impianti pubblicitari a carattere commerciale sul muro 
di cinta del Cimitero. 

g) Gli impianti posti sui marciapiedi devono sempre garantire un passaggio libero per 
i pedoni di larghezza non inferiore a 90 cm.  

h) Tutti gli impianti se insistenti su marciapiede o comunque su percorsi pedonali o 
ciclabili, devono avere una altezza minima di mt. 2,20;  

i) Ovunque collocati, gli impianti non devono costituire ostacolo o impedimento alla 
circolazione dei cittadini diversamente abili. 

j) E’ vietato utilizzare alberi come supporti pubblicitari; l’abbattimento di alberi ad 
alto fusto per il posizionamento di impianti pubblicitari è subordinato alla 
preventiva autorizzazione comunale ai sensi del Regolamento comunale del 
verde.  

k) E’ vietato utilizzare impianti di segnaletica stradale o delle reti tecnologiche in 
genere come supporti pubblicitari, salvo specifiche autorizzazioni degli enti 
proprietari delle reti tecnologiche (es pali di illuminazione pubblica, ecc.). 

l) Il posizionamento dei mezzi pubblicitari in genere deve avvenire in modo tale da 
consentire sempre la perfetta visibilità (nel senso di marcia) di semafori, incroci, 
segnali stradali di pericolo ed attraversamenti pedonali.  

m) I mezzi pubblicitari non devono essere rifrangenti, né produrre abbagliamento. 
n) Non possono essere dotati di sorgenti sonore. 
o) E’ comunque sempre vietata l’installazione di mezzi per la pubblicità (permanente 

e temporanea) in corrispondenza delle intersezioni, lungo le curve nell’area della 
corda interna tracciata tra i due punti di tangenza, in corrispondenza di cunette o 
dossi, sui cavalcavia e loro rampe, sui parapetti stradali, sui ponti e sottoponti non 
ferroviari, sui cavalcavia stradali e loro banchine, sulle banchine di sicurezza e sugli 
altri dispositivi laterali di protezione e di segnalamento o comunque in modo tale 
da pregiudicare la sicurezza della circolazione veicolare e pedonale.  

p) Gli impianti posati diagonalmente rispetto all’asse strada devono rispettare le 
prescrizioni relative agli impianti posti ortogonalmente previste nell’Abaco delle 
distanze.  

q) Non è consentita l’affissione di manifesti, volantini, avvisi ed altri tipi di messaggi 
fuori degli spazi a ciò destinati. E’ vietato stracciare, coprire, imbrattare o in ogni 
modo deteriorare i manifesti, avvisi, ed altri tipi di messaggi affissi per ordine o 
concessione dell’Autorità Comunale.  

r) Nei cantieri non è consentita l’affissione direttamente sulle recinzioni siano esse 
realizzate con steccati o lamiere ondulate o reti; l’affissione è consentita 
solamente su plance realizzate in lamiera e dotate di cornice poste in opera in 
sicurezza.  
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TITOLO II - PUBBLICITÀ ESTERNA PERMANENTE 

Art. 9 Tipologie degli impianti consentiti  

1. Gli impianti di pubblicità consentiti sono:  
- cartello stradale  
- preinsegna – freccia industriale 
- cartello a messaggio variabile o a cassonetto luminoso 
- tabella a messaggio variabile o a cassonetto luminoso 
- pensilina di attesa bus,  
- palina di fermata bus 
- transenna parapedonale  
- orologio,  
- quadro toponomastico abbinato a planimetria urbana  
- cestino portarifiuti 
- telone pubblicitario 
- cartello pubblicitario di cantiere  
- cartello di sponsorizzazione  manutenzione delle aree verdi 

 

2. Gli impianti pubblicitari sono installati nel rispetto delle prescrizioni dell’art. 51 del DPR 
n.495/92 e nel rispetto di quanto definito al Titolo I del presente Piano.  

3. Il collocamento degli impianti pubblicitari deve rispettare i criteri di posizionamento 
indicati nell’abaco generale (art.6), nonché le caratteristiche e le prescrizioni delle 
schede di seguito riportate.  

4. Le schede, suddivise per tipologia di impianto, indicano le zone nelle quali, su aree 
pubbliche o private, sono ammesse le installazioni, oltre al corretto posizionamento 
previsto per impianto rispetto il margine della carreggiata, la distanza da altri impianti, 
siano essi temporanei o permanenti. 

 

Art. 10 Installazione su proprietà privata  

1. Il Comune rilascia la prescritta autorizzazione, salvo diritti di terzi, anche per i mezzi 
pubblicitari da installare su suolo o su area di proprietà privata, visibile dalla pubblica 
via, previo accertamento del consenso del proprietario dell’area. 

 
 

Art. 11 Schede inserimento impianti di pubblicità esterna  

1. Qui di seguito è riportato l’abaco specifico per ogni tipologia ammessa.  
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TIPOLOGIA CARTELLO STRADALE 
TIPOLOGIA D’USO Pubblicità Esterna PE 

DURATA Permanente P 

CATEGORIA CARTELLO 

DEFINIZIONE Elemento mono o bifacciale vincolato 
al suolo da idonea struttura di 
sostegno, finalizzato alla diffusione di 
messaggi pubblicitari o 
propagandistici, effettuati 
direttamente sul pannello (serigrafia, 
pellicola adesiva, pittura, ecc.) 
 

 

 Posizione rispetto al suolo ≤ 1 mq 1 ↔ 3 mq 3 ↔ 9 mq 9 ↔ 12 mq > 12 mq 

H. min (Limite inferiore) n.a. 1,50 m 1,50 m n.a. n.a. 

H. max (Limite superiore) n.a. 4,00 m 4,00 m n.a. n.a. 

Distanza dal limite 
carreggiata (massima 
sporgenza dell’impianto) 

In presenza di marciapiede 

1,50 m 

In assenza di marciapiede 

3,00 m 

Distanza da altri impianti 
pubblicitari 

Temporanei - Permanenti 25 m 

Zona di Piano 

Formati ammessi 
(L x H in cm) 

Zona A1 Zona A2 Zona A3 

     

 
 
 

    

 

    

 

    

 

    

 

100 x 150 n.a. n.a. A A A A 

150 x 200 n.a. n.a. A A A A 

200 x 150 n.a. n.a. A A A A 

       

       

       

Illuminazione Non luminoso né illuminato 

Prescrizioni Superficie massima consentita 3 mq per facciata 

Tutti gli impianti se insistenti su marciapiede o comunque su percorsi 
pedonali, devono avere una altezza minima di mt. 2,20;  

In Zona B (esterno centro abitato) la superficie massima consentita è di 6 
mq per facciata (vedi art.48 Reg. C.d.S.) 
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TIPOLOGIA PREINSEGNA-FRECCIA INDUSTRIALE 
TIPOLOGIA D’USO Pubblicità Esterna PE 

DURATA Permanente P 

CATEGORIA C.d.S. Preinsegna 

DEFINIZIONE Si considerano preinsegne le strutture 
supportate da un idoneo sostegno, realizzate 
su manufatti bifacciali e bidimensionali, 
utilizzabili su una sola o su entrambe le facce, 
finalizzata alla pubblicizzazione direzionale 
della sede dove si esercita una determinata 
attività ed installata in modo da facilitare il 
reperimento della sede stessa, recanti scritte 
in caratteri alfanumerici, completate 
eventualmente da simboli e da marchi, 
realizzate come definito all’art.134 del Reg. 
del C.d.S.   

 

 Posizione rispetto al suolo ≤ 1 mq 

H. min (Limite inferiore) 1,50 m (se diverso da marciapiede) 

H. max (Limite superiore) - 

Distanza dal limite 
carreggiata (massima 
sporgenza dell’impianto) 

In presenza di marciapiede 

0,50 m 

In assenza di marciapiede 

1,50 m 

Distanza da altri impianti 
pubblicitari 

Temporanei - Permanenti 12,5 

Zona di Piano 

Formati ammessi 
(L x H in cm) 

Zona A1 

 

Zona A2 Zona A3 

     

 
 
 

    

 

    

 

    

 

    

 

125 x 25 n.a. n.a. A A A A 

Illuminazione Non luminoso né illuminato 

Prescrizioni Le preinsegne devono avere forma rettangolare di dimensioni pari a 125 x 
25 cm. E’ ammesso un abbinamento di un massimo di 6 preinsegne per 
ogni senso di marcia a condizione che abbiano la stessa dimensione.  
Lungo le strade locali è ammessa l’installazione purché non generino 
occultamento o confusione con la segnaletica esistente, o pericolo per la 
circolazione veicolare. 
Gli impianti posti sui marciapiedi devono sempre garantire un passaggio 
libero per i pedoni di larghezza non inferiore a 90 cm.  
Se insistenti su marciapiede, comunque su percorsi pedonali o ciclabili, 
devono avere una altezza minima di mt. 2,20; 

Note Sono escluse le installazioni nel centro storico, ad eccezione di quelli 
indicanti un servizio pubblico (es. Municipio, Biblioteca, Farmacia, Posta, 
Scuola, Polizia locale, Carabinieri ecc. I simboli relativi a queste indicazioni 
sono rappresentati fra quelli di cui alle figure da II.100 a II.231del Reg. del 
C.d.S.) 
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TIPOLOGIA CARTELLO  A MESSAGGIO VARIABILE O A 
CASSONETTO LUMINOSO 

TIPOLOGIA D’USO Pubblicità Esterna PE 

DURATA Permanente P 

CATEGORIA C.d.S. Impianto di pubblicità  o di propaganda 

DEFINIZIONE Elemento mono o bifacciale idoneo 
all’esposizione di messaggi pubblicitari 
variabili con prismi rotanti a teli 
scorrevoli, con controllo 
elettromeccanico che garantisce la 
variabilità del messaggio, oppure 
caratterizzati dall’impiego di diodi 
luminosi, lampadine e simili attraverso 
un controllo elettronico che gestisce la 
variabilità del messaggio 
 

 

 Posizione rispetto al suolo ≤ 1 mq 1 ↔ 3 mq 3 ↔ 9 mq 9 ↔ 18 mq > 18 mq 

H. min (Limite inferiore) n.a. n.a. 2,50 m n.a. n.a. 

H. max (Limite superiore) n.a. n.a. 6,00 m n.a. n.a. 

Distanza dal limite 
carreggiata (massima 
sporgenza dell’impianto) 

In presenza di marciapiede 

2,50 m 

In assenza di marciapiede 

3,00 m 

Distanza da altri impianti 
pubblicitari 

Temporanei - Permanenti 25 m 

Zona di Piano 

Formati ammessi 
(L x H in cm) 

Zona A1 Zona A2 Zona A3 

     

 
 
 

    

 

    

 

    

 

    

 

200x200 n.a. n.a. n.a. n.a. A A 

300x300 n.a. n.a. n.a. n.a. A A 

Illuminazione Luminoso o illuminato 

Prescrizioni La variabilità del messaggio è prevista con un tempo non inferiore a 60 sec 

Non può avere una profondità maggiore di 50 cm 

L’installazione di tale impianti avviene mediante apposita convenzione, 
che potrà essere preceduta anche dallo svolgimento di una procedura 
ad evidenza pubblica, riportante quantità, durata, canone dovuto al 
Comune nonché tutte le condizioni necessarie per un corretto rapporto, 
come le spese, le modalità, i tempi di installazione, la manutenzione, le 
responsabilità per eventuali danni, il rinnovo o la revoca della concessione 
e simili.  
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TIPOLOGIA TABELLA   A MESSAGGIO VARIABILE O A 
CASSONETTO LUMINOSO 

TIPOLOGIA D’USO Pubblicità Esterna PE 

DURATA Permanente P 

CATEGORIA C.d.S. Impianto di pubblicità  o di propaganda 

DEFINIZIONE Elemento monofacciale vincolato a 
parete con idonea struttura di 
sostegno, finalizzato alla diffusione di 
messaggi pubblicitari o 
propagandistici. Può essere idoneo 
all’esposizione di messaggi 
pubblicitari variabili con prismi rotanti 
a teli scorrevoli, con controllo 
elettromeccanico che garantisce la 
variabilità del messaggio, oppure 
caratterizzati dall’impiego di diodi 
luminosi, lampadine e simili attraverso 
un controllo elettronico che gestisce 
la variabilità del messaggio 

 

 Posizione rispetto al suolo ≤ 1 mq 1 ↔ 3 mq 3 ↔ 9 mq 9 ↔ 18 mq > 18 mq 

H. min (Limite inferiore) n.a. n.a. 4,00 m n.a. n.a. 

H. max (Limite superiore) n.a. n.a. - n.a. n.a. 

Distanza dal limite 
carreggiata (massima 
sporgenza dell’impianto) 

In presenza di marciapiede 

A filo edificio o recinzione 

In assenza di marciapiede 

A filo edificio o recinzione 

Distanza da altri impianti 
pubblicitari 

Temporanei - Permanenti 25 m 

Zona di Piano 

Formati ammessi 
(L x H in cm) 

Zona A1 Zona A2 Zona A3 

     

 
 
 

    

 

    

 

    

 

    

 

200x200 n.a. n.a. n.a. n.a. A A 

300x300 n.a. n.a. n.a. n.a. A A 

Illuminazione Luminoso o illuminato 

Prescrizioni Sono ammesse concentrazioni di impianti omogenei esclusivamente su fronti 
ciechi. E’ ammessa una superficie pubblicitaria totale non superiore al 50% della 
superficie cieca dell’edificio e comunque non superiore a 54 mq complessivi.  
I manufatti devono essere asportabili.   Il livello di luminosità non deve arrecare 
disturbo alle persone o all’ambiente circostante.  
La variabilità del messaggio è prevista con un tempo non inferiore a 60 sec 
L’installazione di tale impianti avviene mediante apposita convenzione, che potrà 
essere preceduta anche dallo svolgimento di una procedura ad evidenza 
pubblica, riportante quantità, durata, canone dovuto al Comune nonché tutte le 
condizioni necessarie per un corretto rapporto, come le spese, le modalità, i tempi 
di installazione, la manutenzione, le responsabilità per eventuali danni, il rinnovo o 
la revoca della concessione e simili.  
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TIPOLOGIA PENSILINA DI ATTESA BUS 
TIPOLOGIA D’USO Pubblicità Esterna PE 

DURATA Permanente P 

CATEGORIA C.d.S. Impianto pubblicitario di servizio 

DEFINIZIONE Struttura integrata con pensilina di 
attesa mezzi pubblici, ad essa 
rigidamente vincolata, finalizzata 
alla diffusione dei messaggi 
istituzionali, pubblicitari o 
propagandistici, direttamente o con 
sovrapposizione di elementi come 
manifesti, pannelli o simili.  
 

 

 Posizione rispetto al suolo ≤ 1 mq 1 ↔ 3 mq 3 ↔ 9 mq 9 ↔ 18 mq > 18 mq 

H. min (Limite inferiore) n.a. 0,20 m n.a. n.a. n.a. 

H. max (Limite superiore)      

Distanza dal limite 
carreggiata (massima 
sporgenza dell’impianto) 

In presenza di marciapiede 

0,30 m 

In assenza di marciapiede 

1,00 m 

Distanza da altri impianti 
pubblicitari 

Temporanei - Permanenti - 

Zona di Piano 

Formati ammessi 
(L x H in cm) 

Zona A1 Zona A2 Zona A3 

     

 
 
 

    

 

    

 

    

 

    

 

100 x 140 n.a. n.a. A n.a. A n.a. 

140 x 200 n.a. n.a. A n.a. A n.a. 

Illuminazione Non Luminoso né illuminato 

Prescrizioni Superficie pubblicitaria massima ammissibile: 3,00 mq per facciata 

L’inserimento pubblicitario perpendicolare alla carreggiata, è ammesso 
solo sul fianco della pensilina opposto al senso di provenienza del mezzo 
pubblico. 

L’inserimento pubblicitario deve comunque sempre garantire la piena 
visibilità di incroci, impianti semaforici e di segnali stradali sia di pericolo 
che di prescrizione, nonché degli attraversamenti pedonali.   

 

Note La collocazione di spazio pubblicitario è vincolata all’installazione 
dell’impianto pubblico di servizio su posizioni predefinite da un piano 
strutturale dei percorsi dei mezzi pubblici e previa apposita convenzione 
con Amministrazione comunale. 
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TIPOLOGIA PALINA DI FERMATA BUS 
TIPOLOGIA D’USO Pubblicità Esterna PE 

DURATA Permanente P 

CATEGORIA C.d.S. Impianto pubblicitario di servizio 

DEFINIZIONE Struttura integrata con palina di 
indicazione linee e fermata dei mezzi 
pubblici, finalizzata ad indicare gli orari 
dei mezzi pubblici e contenente 
messaggi pubblicitari. 
 
 
  

 

 Posizione rispetto al suolo ≤ 1 mq 1 ↔ 3 mq 3 ↔ 9 mq 9 ↔ 18 mq > 18 mq 

H. min (Limite inferiore) 2,20 m n.a. n.a. n.a. n.a. 

H. max (Limite superiore)      

Distanza dal limite 
carreggiata (massima 
sporgenza dell’impianto) 

In presenza di marciapiede 

0,30 m 

In assenza di marciapiede 

1,50 m 

Distanza da altri impianti 
pubblicitari 

Temporanei - Permanenti - 

Zona di Piano 

Formati ammessi 
(L x H in cm) 

Zona A1 Zona A2 Zona A3 

     

 
 
 

    

 

    

 

    

 

    

 
≤ 1 mq A A A A A A 

Illuminazione Non luminoso né illuminato 

Prescrizioni Superficie pubblicitaria massima ammissibile: 1,00 mq per facciata 

L’inserimento del messaggio pubblicitario è consentito esclusivamente sul 
lato posteriore rispetto il senso di marcia e comunque non coincidente 
con le indicazioni di servizio. 

L’inserimento pubblicitario deve comunque sempre garantire la piena 
visibilità di incroci, impianti semaforici e di segnali stradali sia di pericolo 
che di prescrizione, nonché degli attraversamenti pedonali.   

Note La collocazione di spazio pubblicitario è vincolata all’installazione 
dell’impianto pubblico di servizio su posizioni predefinite da un piano 
strutturale dei percorsi dei mezzi pubblici e previa apposita convenzione 
con Amministrazione comunale. 
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TIPOLOGIA TRANSENNA PARAPEDONALE 
TIPOLOGIA D’USO Pubblicità Esterna PE 

DURATA Permanente P 

CATEGORIA C.d.S. Impianto pubblicitario di servizio 

DEFINIZIONE Struttura integrata  a transenna 
parapedonale; ad essa rigidamente 
vincolata, finalizzata alla diffusione 
dei messaggi pubblicitari o 
propagandistici, direttamente con 
l’esposizione di elementi come 
pannelli serigrafati o simili.  
 
 

 

 Posizione rispetto al suolo ≤ 1 mq 1 ↔ 3 mq 3 ↔ 9 mq 9 ↔ 18 mq > 18 mq 

H. min (Limite inferiore) 0,20 m n.a. n.a. n.a. n.a. 

H. max (Limite superiore) 1,20 m     

Distanza dal limite 
carreggiata (massima 
sporgenza dell’impianto) 

In presenza di marciapiede 

0,20 m 

In assenza di marciapiede 

0,60 m 

Distanza da altri impianti 
pubblicitari 

Temporanei - Permanenti - 

Zona di Piano 

Formati ammessi 
(L x H in cm) 

Zona A1 Zona A2 Zona A3 

     

 
 
 

    

 

    

 

    

 

    

 
≤ 1 mq A n.a. A n.a. A n.a. 

Illuminazione Non Luminoso né illuminato 

Prescrizioni Sono ammesse concentrazioni di manufatti omogenei, con inserimento di 
pubblicità, fino ad un massimo dell’80% delle transenne installate, per un 
max di n.10 impianti pubblicitari in serie.     

Superficie pubblicitaria massima ammissibile su singola transenna: 1,00 mq 
per facciata. 

Note Gli impianti dovranno essere compatibili con le scelte di arredo urbano 
operate dall’Amministrazione. 

Il posizionamento del manufatto risulta vincolato a posizioni predefinite da 
un piano particolareggiato previa apposita convenzione con 
Amministrazione comunale.  
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TIPOLOGIA OROLOGIO 
TIPOLOGIA D’USO Pubblicità Esterna PE 

DURATA Permanente P 

CATEGORIA C.d.S. Impianto pubblicitario di servizio 

DEFINIZIONE Struttura integrata  ad orologi, 
barometri, ecc.; ad essi rigidamente 
vincolata, finalizzata alla diffusione dei 
messaggi pubblicitari o 
propagandistici, direttamente con 
l’esposizione di elementi come pannelli 
serigrafati o simili.  
 
 

 

 Posizione rispetto al suolo ≤ 1 mq 1 ↔ 3 mq 3 ↔ 9 mq 9 ↔ 18 mq > 18 mq 

H. min (Limite inferiore) 2,20 m n.a. n.a. n.a. n.a. 

H. max (Limite superiore) 3,20 m     

Distanza dal limite 
carreggiata (massima 
sporgenza dell’impianto) 

In presenza di marciapiede 

0,50 m 

In assenza di marciapiede 

1,50 m 

Distanza da altri impianti 
pubblicitari 

Temporanei - Permanenti 12,5 

Zona di Piano 

Formati ammessi 
(L x H in cm) 

Zona A1 Zona A2 Zona A3 

     

 
 
 

    

 

    

 

    

 

    

 
≤ 1 mq A A A A A A 

Illuminazione Luminoso 

Prescrizioni Superficie pubblicitaria massima ammissibile: 1,0 mq per facciata. 

Note Gli impianti dovranno essere compatibili con le scelte di arredo urbano 
operate dall’Amministrazione. 

Il posizionamento del manufatto risulta vincolato a posizioni predefinite da 
un piano particolareggiato e previa apposita convenzione con 
Amministrazione comunale.  
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TIPOLOGIA QUADRO TOPONOMASTICO 
TIPOLOGIA D’USO Pubblicità Esterna PE 

DURATA Permanente P 

CATEGORIA C.d.S. Impianto pubblicitario di servizio 

DEFINIZIONE Struttura dedicata principalmente 
all’inserimento della planimetria del 
comune ovvero di notizie storiche e o 
turistiche, integrata  con messaggi 
pubblicitari o propagandistici mediante 
pannelli serigrafati o simili.  
 
 

 

   
 Posizione rispetto al suolo ≤ 1 mq 1 ↔ 3 mq 3 ↔ 9 mq 9 ↔ 18 mq > 18 mq 

H. min (Limite inferiore) 0,90 m 0,90 m 0,90 m n.a. n.a. 

H. max (Limite superiore)      

Distanza dal limite 
carreggiata (massima 
sporgenza dell’impianto) 

In presenza di marciapiede 

0,50 m 

In assenza di marciapiede 

1,00 m 

Distanza da altri impianti 
pubblicitari 

Temporanei - Permanenti - 

Zona di Piano 

Formati ammessi 
(L x H in cm) 

Zona A1 Zona A2 Zona A3 

     

 
 
 

    

 

    

 

    

 

    

 

≤ 6 mq A n.a. A A A A 

Illuminazione Non luminoso né illuminato 

Prescrizioni Superficie pubblicitaria massima ammissibile 3,00 mq (per facciata) escluso 
lo spazio destinato al quadro planimetrico. 

L’inserimento pubblicitario deve comunque sempre garantire la piena 
visibilità di incroci, impianti semaforici e di segnali stradali sia di pericolo 
che di prescrizione, nonché degli attraversamenti pedonali.   

Note Il posizionamento del manufatto risulta vincolato a posizioni predefinite da 
un piano particolareggiato e previa apposita convenzione con 
Amministrazione comunale. 
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TIPOLOGIA CESTINO PORTARIFIUTI 
TIPOLOGIA D’USO Pubblicità Esterna PE 

DURATA Permanente P 

CATEGORIA C.d.S. Impianto pubblicitario di servizio 

DEFINIZIONE Struttura integrata a cestini portarifiuti; 
ad essi rigidamente vincolata, finalizzata 
alla diffusione dei messaggi pubblicitari 
o propagandistici, direttamente con 
l’esposizione di elementi come pannelli 
serigrafati o simili.  
 
 

 

   
 Posizione rispetto al suolo ≤ 1 mq 1 ↔ 3 mq 3 ↔ 9 mq 9 ↔ 18 mq > 18 mq 

H. min (Limite inferiore) 0,10 m n.a. n.a. n.a. n.a. 

H. max (Limite superiore) 1,20 m     

Distanza dal limite 
carreggiata (massima 
sporgenza dell’impianto) 

In presenza di marciapiede 

0,30 m 

In assenza di marciapiede 

1,50 m 

Distanza da altri impianti 
pubblicitari 

Temporanei - Permanenti - 

Zona di Piano 

Formati ammessi 
(L x H in cm) 

Zona A1 Zona A2 Zona A3 

     

 
 
 

    

 

    

 

    

 

    

 
≤ 1 mq A n.a. A A A A 

Illuminazione Non luminoso, né illuminato 

Prescrizioni Superficie pubblicitaria massima ammissibile: 1,00 mq per facciata 

Note Gli impianti dovranno essere compatibili con le scelte di arredo urbano 
operate dall’Amministrazione. 

Il collocamento del manufatto potrà interessare oltre che le strade, anche 
i parchi comunali, le scuole, e le aree comunali aperte al pubblico e  
risulta vincolato a posizioni predefinite da un piano particolareggiato e 
previa apposita convenzione con Amministrazione comunale.  

 

 

 

 

 



 22

 

 

 

TIPOLOGIA TELONE PUBBLICITARIO 
TIPOLOGIA D’USO Pubblicità Esterna PE 

DURATA Temporanea T 

CATEGORIA C.d.S. Impianto di pubblicità o propaganda  

DEFINIZIONE Manufatto bidimesionale realizzato 
con materiali di qualsiasi natura, privo 
di rigiditezza propria, mancante di 
una superficie di appoggio, sostenuto 
da una struttura rigida vincolata a 
ponteggi di cantiere o facciate di 
costruzioni, finalizzato all’esposizione 
di messaggi pubblicitari, all’intervento 
edilizio in corso o a messaggi 
riguardanti eventi culturali 
temporanei. 

 

 Posizione rispetto al suolo ≤ 1 mq 1 ↔ 3 mq 3 ↔ 9 mq 9 ↔ 18 mq > 18 mq 

H. min (Limite inferiore) n.a. n.a. n.a. 4,00 m 4,00 m 

H. max (Limite superiore) n.a. n.a. n.a. - - 

Distanza dal limite 
carreggiata (massima 
sporgenza dell’impianto) 

In presenza di marciapiede 

Solo a filo fabbricato 

In assenza di marciapiede 

Solo a filo fabbricato 

Distanza da altri impianti 
pubblicitari 

Temporanei - Permanenti - 

Zona di Piano 

Formati ammessi 
(L x H in cm) 

 Zona A1 Zona A2 Zona A3 

     

 
 
 

    

 

    

 

    

 

    

 

> 9 mq A n.a. A n.a. A n.a. 

Illuminazione Illuminato 

Prescrizioni La superficie complessiva non può essere superiore del 66% delle pareti o 
dei fronti di appoggio dei ponteggi; la superficie di riferimento è 
comprensiva della fascia occupata dall’eventuale cesata di cantiere, che 
può essere coperta dal telone (in tale caso viene meno il vincolo di 4,00 m 
di altezza minima dal suolo del manufatto). 

Note La durata dell’impianto è stabilita in relazione alla durata delle opere 
edilizie che devono essere legittimate da regolare atto abilitativo 
(comunque non superiore a tre anni).  
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TIPOLOGIA CARTELLO PUBBLICITARIO DI  CANTIERE 
TIPOLOGIA D’USO Pubblicità Esterna PE 

DURATA Temporanea T 

CATEGORIA C.d.S. Impianto di pubblicità o propaganda  

DEFINIZIONE Manufatto bidimesionale, monofacciale, 
avente struttura di sostegno fissata al 
suolo o ancorata ad edificazioni, posto 
nell’area di pertinenza di un cantiere 
edile, finalizzata all’esposizione di 
messaggi pubblicitari esclusivamente 
riferiti all’intervento edilizio in corso di 
esecuzione. 

 

 Posizione rispetto al suolo ≤ 1 mq 1 ↔ 3 mq 3 ↔ 6 mq 6 ↔ 9 mq >  9 mq 

H. min (Limite inferiore) n.a. 2,50 m n.a. n.a. n.a. 

H. max (Limite superiore) n.a. - n.a. n.a. n.a. 

Distanza dal limite 
carreggiata (massima 
sporgenza dell’impianto) 

In presenza di marciapiede 

Solo a filo fabbricato 
/recinzione 

In assenza di marciapiede 

Solo a filo fabbricato/recinzione 

Distanza da altri impianti 
pubblicitari 

Temporanei - Permanenti - 

Zona di Piano 

Formati ammessi 
(L x H in cm) 

Zona A1 Zona A2 Zona A3 

     

 
 
 

    

 

    

 

    

 

    

 

1 ↔ 3 mq A n.a. A n.a. A n.a. 

Illuminazione Non luminoso né illuminato 

Prescrizioni La sagoma del cartello deve essere rettangolare di superficie non 
superiore a 3 mq. 

Note La durata dell’impianto è stabilita in relazione alla durata delle opere 
edilizie che devono essere legittimate da regolare atto abilitativo e 
comunque non superiore a tre anni, rinnovabili una sola volta per lo stesso 
periodo. 

Il cartello indicatore dei lavori edili, riportanti i dati del committente, del 
direttore dei lavori, dell’impresa costruttrice e le altre indicazioni di legge, 
le cui dimensioni non devono essere inferiori a (1,00 x 0,70) mq, può essere 
integrato al cartello pubblicitario di cantiere; in tal caso la superficie 
complessiva può essere superiore a 3 mq, ma inferiore a 6 mq. 
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TITOLO III - PUBBLICITA’ ESTERNA TEMPORANEA  

Art. 12  Tipologie degli impianti consentiti  

1. Si intende per “Impianto pubblicitario temporaneo” il manufatto, ad una o più facce, 
avente una struttura di sostegno da fissare al suolo o ad edificazioni e finalizzato 
all’esposizione di messaggi correlati ad eventi di durata limitata, quali manifestazioni, 
spettacoli, mostre, fiere, iniziative di tipo culturale, istituzionale o simili.  

2. Tale impianto viene installato provvisoriamente a seguito di un provvedimento 
autorizzativo, la cui validità è limitata al periodo di svolgimento dell'evento a cui si 
riferisce, oltre che ai 7 giorni precedenti e 48 ore successive all’evento oltre le quali  
l’installatore deve rimuovere gli impianti. Comunque il periodo di esposizione non può 
essere superiore a 30 giorni.  

3. Il Piano individua le tipologie degli impianti pubblicitari temporanei consentite; tali 
mezzi pubblicitari non possono comunque essere collocati nei luoghi nei quali è 
vietata l'installazione ai sensi dell’art. 8.  

4. Non è consentita l’installazione o l’ancoraggio dei mezzi pubblicitari agli edifici o 
monumenti.  

5. Impianti di pubblicità temporanei consentiti:  
• Striscione  
• Locandina  
• Gonfalone 
• Cartello sponsorizzazione manutenzione aree verdi 
• Segno orizzontale reclamistico  

6. Il collocamento degli impianti temporanei deve comunque rispettare i parametri 
definiti per ciascuna tipologia e per ciascuna zona territoriale riportate nelle schede di 
cui al successivo art.14  

7. Le schede, suddivise per tipologia di impianto, indicano le zone nelle quali, su aree 
pubbliche o private, sono ammesse le installazioni, oltre al corretto posizionamento 
previsto per impianto rispetto il margine della carreggiata, la distanza da altri impianti, 
siano essi temporanei o permanenti. 

Art. 13 Segno orizzontale reclamistico 

1. “Segno orizzontale reclamistico” è un impianto pubblicitario temporaneo costituito dalla 
riproduzione sulla superficie stradale, di scritte in caratteri alfanumerici, di simboli o di 
marchi, finalizzata alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici, nell’ambito 
di eventi temporanei di vario genere e limitatamente al periodo di svolgimento degli 
stessi ed alle ventiquattro (24) ore precedenti. Il titolare dell’autorizzazione ha l’obbligo di 
provvedere alla rimozione degli stessi entro 48 ore successive alla conclusione della 
manifestazione (art.12 comma 3 Regolamento comunale per la disciplina della 
pubblicità e delle pubbliche affissioni). 

2. La localizzazione dei segni orizzontali reclamistici è ammessa solo in aree delimitate, 
destinate allo svolgimento di manifestazioni; la collocazione sul suolo deve rispettare le 
distanze di cui ai commi 2 e 4 dell’art. 51 del D.P.R. 16.12.1992 n. 495, rispetto ai segnali 
stradali orizzontali. 

3. I segni orizzontali reclamistici non possono essere illuminati e devono essere realizzati con 
materiali facilmente asportabili in modo da poter esser rimossi al cessare dell’evento, ma 
ben ancorati nel momento del loro utilizzo alla superficie stradale e che garantiscano 
una buona aderenza dei veicoli sugli stessi,   
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Art. 14 Schede inserimento impianti di pubblicità temporanea  

1. Qui di seguito è riportato l’abaco specifico per ogni tipologia ammessa.  
 
 

TIPOLOGIA STRISCIONE 
TIPOLOGIA D’USO Pubblicità Esterna PE 

DURATA Temporanea T 

CATEGORIA C.d.S. Striscione, locandina e stendardo  

DEFINIZIONE Elemento bidimensionale, realizzato con 
materiali di qualsiasi natura, privo di 
rigiditezza propria, mancante di una 
superficie di appoggio e comunque non 
aderente ad essa, sostenuto 
unicamente da cavi di acciaio, 
opportunamente dimensionati. 
L’esposizione è ammessa unicamente 
per la promozione pubblicitaria di 
manifestazioni e spettacoli.  
 

 

   
 Posizione rispetto al suolo  

H. min (Limite inferiore) 5,10 m (se trasversale alla carreggiata)  

H. max (Limite superiore)  

Distanza dal limite 
carreggiata (massima 
sporgenza dell’impianto) 

In presenza di marciapiede 

- 

In assenza di marciapiede 

- 

Distanza da altri impianti 
pubblicitari 

Temporanei - Permanenti 12,5 m 

Zona di Piano 

Formati ammessi 
(L x H in cm) 

Zona A1 Zona A2 

 

Zona A3 

     

 
 
 

    

 

    

 

    

 

    

 

H ≤ 120 A A A A A A 

Illuminazione Non luminoso né illuminato 
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Prescrizioni Superficie pubblicitaria massima ammissibile: 6,00 mq per facciata 

L’esposizione è consentita limitatamente al periodo di svolgimento 
dell’iniziativa a cui si riferisce, oltre che a 7 giorni prima dell’inizio 
dell’iniziativa. L’installatore deve rimuovere lo striscione entro 48 ore dal 
termine dell’evento. Comunque il periodo di esposizione non può essere 
superiore a 30 giorni.  

I punti di ancoraggio degli striscioni possono essere autorizzati su diverse 
strutture esistenti, previo ottenimento del consenso dei proprietari delle 
strutture interessate, o su sostegni opportunamente progettati, mentre 
sono vietati sui pali dell’illuminazione pubblica, sugli alberi e sui sostegni 
della segnaletica stradale. 

Note Tali manufatti possono essere installati su posizioni predeterminate 
dall’Amministrazione comunale.  

E’ ammessa l’esposizione di striscioni sulle recinzioni, previo consenso dei 
rispettivi proprietari, sulla rotonda della “Vignetta” (via De Gasperi x via 
Diaz) solo per la promozione di manifestazioni organizzate dall’Amm. 
Comunale, Pro Loco ed altri enti non aventi scopo di lucro. 
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TIPOLOGIA LOCANDINA 
TIPOLOGIA D’USO Pubblicità Esterna PE 

DURATA Temporanea T 

CATEGORIA C.d.S. Striscione, locandina e stendardo  

DEFINIZIONE Elemento bifacciale vincolato al suolo 
da idonea struttura di sostegno, 
realizzato anche in materiale rigido, 
finalizzato alla diffusione di messaggi 
commerciali direttamente anche con 
sovrapposizione di altri elementi quali 
manifesti e simili. 
 

 

 Posizione rispetto al suolo ≤ 1 mq 1 ↔ 3 mq 3 ↔ 9 mq 9 ↔ 12 mq > 12 mq 

H. min (Limite inferiore) 0,70 m 1,00 m n.a. n.a. n.a. 

H. max (Limite superiore) 1,90 m 2,40 m n.a. n.a. n.a. 

Distanza dal limite 
carreggiata (massima 
sporgenza dell’impianto) 

In presenza di marciapiede 

1,00 m 

In assenza di marciapiede 

1,50 m 

Distanza da altri impianti 
pubblicitari 

Temporanei 12,5 m Permanenti 12,5 m 

Zona di Piano 

Formati ammessi 
(L x H in cm) 

Zona A1 Zona A2 Zona A3 

     

 
 
 

    

 

    

 

    

 

    

 

70 x 100 n.a.  n.a.  A A A A 

100 x 140 n.a.  n.a.  A A A A 

Illuminazione Non luminoso né illuminato 

Prescrizioni L’esposizione di locandine è ammessa per la promozione pubblicitaria di 
manifestazioni e spettacoli, compresi quegli circensi,  oltre che per il lancio di 
iniziative commerciali. 

L’esposizione è consentita limitatamente al periodo di svolgimento dell’iniziativa a 
cui si riferisce, oltre che ai 7 giorni precedenti e 48 ore successive all’evento.  

Comunque il periodo di esposizione non può essere superiore a 30 giorni.  

E’ consentita l’esposizione di più locandine in serie, fino ad un massimo di n.3 
elementi consecutivi. 

Sull’intero territorio comunale per il medesimo evento, è ammessa la collocazione 
contemporanea di un massimo di n.10 locandine; per le attività circensi e 
manifestazioni o spettacoli di rilievo è ammesso un massimo di n.20 locandine. 

E’ vietata qualsiasi installazione su paline di segnali stradali e di semafori, ovvero su 
opere d’arte, monumenti, ponti, parapetti cavalcavia e loro rampe.  

Note In caso di collocazione su i marciapiedi,  deve essere garantito il transito pedonale. 
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TIPOLOGIA GONFALONE 
TIPOLOGIA D’USO Pubblicità Esterna PE 

DURATA Temporanea T 

CATEGORIA C.d.S. Striscione, locandina e stendardo  

DEFINIZIONE Elemento bidimesionale realizzato con 
materiali di qualsiasi natura, privo di 
rigiditezza propria ovvero realizzato 
anche in materiale rigido.  
L’esposizione è ammessa per la 
promozione pubblicitaria di 
manifestazioni e spettacoli oltre che 
per il lancio di iniziative commerciali.  
 

 

 Posizione rispetto al suolo ≤ 1 mq 1 ↔ 3 mq 3 ↔ 9 mq 9 ↔ 12 mq > 12 mq 

H. min (Limite inferiore) 2,50 m 2,50 m n.a. n.a. n.a. 

H. max (Limite superiore) - - n.a. n.a. n.a. 

Distanza dal limite 
carreggiata (massima 
sporgenza dell’impianto) 

In presenza di marciapiede 

0,50 m 

In assenza di marciapiede 

1,50 m 

Distanza da altri impianti 
pubblicitari 

Temporanei 12,5 m Permanenti 25 m 

Zona di Piano 

Formati ammessi 
(L x H in cm) 

Zona A1 Zona A2 Zona A3 

     

 
 
 

    

 

    

 

    

 

    

 

70 x 100 n.a. n.a. A A A A 

100 x 140 n.a. n.a. A A A A 

Illuminazione Non luminoso né illuminato 

rescrizioni L’esposizione di gonfaloni è ammessa per la promozione pubblicitaria di 
manifestazioni e spettacoli, compresi quegli circensi, oltre che per il lancio di 
iniziative commerciali. 
L’esposizione è consentita limitatamente al periodo di svolgimento dell’iniziativa a 
cui si riferisce, oltre che ai 7 giorni precedenti e 48 ore successive all’evento.  
Comunque il periodo di esposizione non può essere superiore a 30 giorni.  
E’ consentita l’esposizione di più gonfaloni in serie, fino ad un massimo di  n.3 
elementi consecutivi. 
Non è consentita l’installazione di due gonfaloni sullo stesso sostegno. 
Sull’intero territorio comunale per il medesimo evento, è ammessa la collocazione 
contemporanea di un massimo di n.10 gonfaloni;  
E’ vietata qualsiasi installazione su paline di segnali stradali e di semafori, ovvero su 
opere d’arte, monumenti, ponti, parapetti cavalcavia e loro rampe. La 
collocazione su sostegni di reti tecnologiche è vietata salvo specifiche 
autorizzazioni degli enti proprietari delle stesse (es pali di illuminazione pubblica, 
ecc.). 
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TIPOLOGIA CARTELLO SPONSORIZZAZIONE  MANUTENZIONE 
DELLE AREE VERDI 

TIPOLOGIA D’USO Pubblicità Esterna PE 

DURATA Permanente P 

CATEGORIA CARTELLO 

DEFINIZIONE Elemento monofacciale vincolato 
al suolo da idonea struttura di 
sostegno, finalizzato alla 
comunicazione della impresa 
sponsor della manutenzione di 
un’area a verde pubblica. 
 
 
 
 
 

 

   
 Posizione rispetto al suolo ≤ 1 mq 1 ↔ 3 mq 3 ↔ 9 mq 9 ↔ 12 mq > 12 mq 

H. min (Limite inferiore) 30 cm n.a. n.a. n.a. n.a. 

H. max (Limite superiore) 100 cm n.a. n.a. n.a. n.a. 

Distanza dal limite 
carreggiata (massima 
sporgenza dell’impianto) 

In presenza di marciapiede 

1,50 m 

In assenza di marciapiede 

1,50 m 

Distanza da altri impianti 
pubblicitari 

Temporanei - Permanenti - 

 

Zona di Piano 

Formati ammessi 
(L x H in cm) 

Zona A1 Zona A2 Zona A3 

     

 
 
 

    

 

    

 

    

 

    

 

≤ 1 mq A A A A A A 

Illuminazione Non luminoso né illuminato 

Prescrizioni Superficie massima consentita per impianto:  1,0 mq per facciata. 

Numero massimo impianti per area a verde: n.4 

E’ consentita l’installazione nelle aree verdi delle rotatorie e delle piazze 
anche in deroga alle distanze di cui all’art. 51 Reg. C.d.S. 

Comunque gli impianti non devono generare confusione con la 
segnaletica stradale. 
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Art. 15 Pubblicità sui veicoli 

1. La pubblicità effettuata mediante autocarri e rimorchi ad uso speciale (es: vele) deve 
rispettare le disposizioni di cui all’art. 23, comma 2, del D.L.vo 30.4.1992, n. 285 e di cui 
all’art. 57 del D.P.R. 16.12.1992 n. 495; essa può essere effettuata solo mediante 
autoveicoli speciali omologati ai sensi dell’art. 203, comma 1, lettera q), del D.P.R. 
16.12.1992 n. 495. 

2. Inoltre devono essere rispettate le seguenti prescrizioni:  
- la pubblicità apposta sui veicoli  non deve essere tale da ingenerare confusione con 

la segnaletica stradale, da arrecare disturbo agli utenti della strada e distrarne 
l’attenzione, con conseguente pericolo per la sicurezza della circolazione.  

- a questo tipo di impianti si applicano, quando non sono in movimento, le norme in 
materia di distanza e dimensioni previste per i cartelli stradali essendo ad essi 
assimilabili. Conseguentemente devono rispettare l’abaco riferito alla tipologia 
«cartelli stradali» ed è quindi vietata loro la sosta nelle zone A1 e A2 così come 
definite dal presente Piano. Gli autocarri e rimorchi ad uso speciale adibiti a 
pubblicità, possono effettuare nelle aree in cui la sosta è consentita, esclusivamente 
nelle Zone A3 e B, soste non superiori a due ore. Al fine di verificare e facilmente 
controllare che venga rispettato il suddetto limite massimo di due ore, è fatto 
obbligo, per tutti i veicoli recanti questo tipo di pubblicità, di esporre il disco orario. 
Tali limiti si rendono necessari poiché, essendo la vela un mezzo pubblicitario 
esclusivamente di «movimento», qualora si dovesse ammettere una sosta più lunga, 
finirebbe con l’identificarsi sostanzialmente con la pubblicità temporanea, la quale 
però è soggetta ad autorizzazione ed a eventuale canone di occupazione di suolo 
pubblico e non prevede questo tipo di impianto fra le tipologie ammesse.  
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TITOLO IV   - INSEGNE D’ESERCIZIO 

Art. 16  Norme generali 

1. L’insegna d’esercizio è un impianto pubblicitario, costituito da una scritta in caratteri 
alfanumerici, riportante il nome dell’attività che deve evidenziare, completata 
eventualmente da simboli e da marchi dell’azienda, dei prodotti e dei servizi offerti, 
realizzata e supportata con materiali di qualsiasi natura, installata nella sede dell’attività a 
cui si riferisce o nelle pertinenze accessorie alla stessa. 

2. E’ da ritenersi insegna d’esercizio anche la scritta avente i caratteri di cui sopra,  
completata con simboli e marchi di ditte diverse da quella principale, purché attinenti 
all’attività svolta dalla medesima. 

3. Non sono ammesse insegne pubblicitarie, ovvero insegne collocate in sedi diverse da 
quella dell’attività a cui si riferiscono. 

4. Non sono ammesse insegne di esercizio temporanee, ovvero cavalletti, teli, pannelli o 
altre fattispecie precarie, prive di strutture di ancoraggio stabili. 

5. All’interno della ZONA A1 (centro storico) come delimitato dalla del. C.C. n.55 del 
27/9/1996, e quando si tratta di edifici storici, artistici, di rilevanza architettonica o 
sottoposti a vincolo monumentale, le insegne devono essere compatibili al contesto in cui 
si inseriscono ed essere particolarmente curate, nei materiali, nella forma e nei colori; 
vanno contenute nella luce delle vetrine o in alternativa dipinte sul muro o su pannelli in 
ferro con dimensioni e caratteristiche compatibili con i caratteri dell’edificio.  Vanno 
evitate le insegne a neon e quelle a cassonetto sporgente dalla facciata e l’uso di 
materiali non coerenti con l’edilizia tradizionale (materiale plastico, acciaio inox, metalli 
lucidati, legno, ecc.).  L’illuminazione non può essere del tipo intermittente e con un 
apporto illuminante inferiore ai valori illuminanti l’area pubblica.    Soluzioni diverse sono 
valutate dal responsabile dell’ufficio tecnico, supportato dalla conferenza di servizi dei 
settori e/o degli enti interessati, da convocarsi ai sensi di legge, coerentemente ai principi 
del presente piano. 

6. Per tutte le altre ZONE le insegne d’esercizio possono essere autorizzate nelle tipologie più 
indicate per l’attività  a cui si riferisce, con materiale non deperibile, compatibile con le 
caratteristiche dell’edificio e dell’ambiente ed idonee ad esercitare, in forma 
esteticamente corretta, la funzione pubblicitaria.  

7. Le strutture di sostegno delle insegne d’esercizio dovranno essere calcolate per resistere 
alla spinta del vento ed al carico della neve, saldamente realizzate ed ancorate, sia nel 
loro complesso che nei singoli elementi. 

8. Le insegne non potranno comunque sovrapporsi alle zone vetrate considerate ai sensi dei 
rapporti aeroilluminanti. 

9. È vietato collocare insegne d’esercizio sui parapetti dei balconi, nelle arcate frontali e di 
testa dei portici. Le cornici in pietra e gli stipiti delle aperture non possono essere interrotte 
dall’insegna. 

10. L’insegna non potrà in nessun caso cancellare gli elementi decorativi presenti in facciata, 
né trasformare l’immagine complessiva della stessa. 

11. Non sono ammesse insegne da posizionare nel sopragronda.  
12. In ambiti vincolati la collocazione dell’insegna è subordinata al rilascio di nulla-osta da 

parte dell’ente di tutela competente. 
13. Il numero delle insegne non concorre al raggiungimento dei limiti massimi ammissibili dalla 

pubblicità esterna permanente.  
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14. Le tipologie ammesse, le norme specifiche di localizzazione,  le dimensione massime 
ammissibili e  le regole di collocamento,  per le insegne di esercizio sono individuate nei 
successivi artt. 20 e ss. 

Art. 17 Forma e colore dell’insegna d’esercizio 

1. Le insegne devono avere sagoma regolare che in ogni caso non deve generare 
confusione con la segnaletica stradale.   

2. L’uso del colore deve essere impiegato con cautela, ed in particolare si devono evitare 
abbinamenti cromatici che possano generare confusione con la segnaletica stradale.   In 
particolare si deve evitare che l’uso del colore rosso possa diventare sfondo per segnali 
stradali di pericolo, precedenza e d’obbligo causandone una scarsa percettibilità. 

3. Il posizionamento di insegne di esercizio in genere deve avvenire in modo tale da 
consentire sempre la perfetta visibilità (nel senso di marcia) di semafori, incroci, segnali 
stradali di pericolo. 

Art. 18 Illuminazione 

1. Le insegne d’esercizio possono essere non luminose ovvero luminose per luce propria o 
indiretta. 
� Luminosa: è costituita da una sorgente interna (cassonetti illuminati mediante corpi 

luminosi posti internamente; filamenti neon). 
� Illuminata: l’illuminazione è costituita da una sorgente luminosa esterna, frontale o 

riflessa dal supporto retrostante (es. faretti). 
2. Nessun impianto potrà avere luce intermittente, né di colore rosso né di intensità luminosa 

superiore a 150 candele per metro quadrato, o tale comunque da provocare 
abbagliamento; per  le insegne dotate di illuminazione propria, il flusso totale emesso non 
deve superare i 4.500 lumen. 

3. Particolare cautela deve essere adottata nell’uso dei colori, specialmente del rosso e del 
verde e del loro abbinamento, al fine di non generare confusione con la segnaletica 
luminosa specialmente in corrispondenza o in prossimità delle intersezioni semaforizzate. 
Nel caso di intersezioni semaforizzate al di fuori dei centri abitati, ad una distanza inferiore 
a 300 m,  è vietato l’uso dei colori rosso e verde nelle insegne d’esercizio luminose o 
illuminate se posti a meno di 15 m dal bordo dalla carreggiata.   All’interno del centro 
abitato è vietato l’uso dei colori rosso e verde nelle insegne d’esercizio luminose o 
illuminate  ad una distanza  inferiore a 100 metri dalle intersezioni semaforizzate. 

4. L’illuminazione delle insegne non dotate di illuminazione propria deve essere realizzata 
dall’alto verso il basso; le  insegne luminose di qualsiasi tipo, con esclusione delle insegne 
riguardanti la sicurezza o dedicate a indicazioni stradali e servizi pubblici o di esercizi con 
licenza di apertura notturna, devono essere spente entro le ore 23.00 nel periodo di ora 
legale  ed entro le ore 22.00 nel periodo di ora solare ovvero entro il relativo orario 
chiusura.  

5. Devono essere rispettate le prescrizioni contenute nella L.R. 27/3/2000 n.17 (Misure urgenti 
in tema di risparmio energetico ad uso di illuminazione esterna e di lotta all’inquinamento 
luminoso) e s.m.i.  e dei suoi regolamenti attuativi.  

6. La croce rossa luminosa è consentita esclusivamente per indicare gli ambulatori pubblici 
e/o posti di pronto soccorso.  

7. Per effetto dell’articolo 9, comma 2, della L.R.  n.21/2000, in deroga alle norme del 
presente piano, sulle pareti o nelle pertinenze accessorie delle farmacie, è consentita 
l’installazione di una sola insegna bifacciale luminosa della misura fino ad un metro 
quadrato per facciata, preferibilmente a forma di croce di colore verde. 
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8. Il tipo di illuminazione ammessa è indicato per ogni tipologia di impianto nei successivi 
articoli.  

Art. 19 Insegne d’esercizio coordinate 

1. È ammesso l’utilizzo ripetuto della stessa insegna; l’uso di messaggi proposti su più insegne 
relative allo stesso esercizio deve essere comunque ridotto al minimo. 

2. Nel caso di più insegne di una stessa attività d’impresa, l’insegna deve essere semplice 
nella forma e coordinata nel testo e nella grafica.  

3. Non sono consentite aggregazioni di insegne dai colori e dai contenuti differenti anche 
qualora sia necessario pubblicizzare marche diverse dei prodotti distribuiti. 

Art. 20  Tipologia d’insegne d’esercizio 

1. Le insegne si suddividono nelle seguenti categorie: 
� Frontali,   
� A bandiera,   
� A giorno. 

2. Successivamente si classificano per tipo e per posizione. 
3. Nel presente titolo vengono inoltre regolamentate: tende, targhe e bacheche. 

Art. 21 Insegne frontali 

1. E’ di tipo “frontale” l’insegna d’esercizio applicata in aderenza alla parete su cui viene 
installata e presentando sempre la faccia decorata o scritta, parallela alla facciata 
dell’edificio.  

2. Si distinguono le seguenti tipologie:   
� Vetrofanie – vetrografie 
� Bassorilievi – sculture – fregi – graffiti 
� Plance – targhe – pannelli 
� Filamento neon 
� Lettere singole 
� Cassonetti 
� Iscrizioni dipinte – murales – tromp l’oeil – mosaici 

3. La collocazione delle insegne frontali, che è ammessa in tutte le zone del territorio 
comunale,  deve avvenire preferibilmente all’interno di vani esistenti in facciata ed 
effettuata nello spazio dei sopraluce, nel caso di vetrine che ne siano dotate. 

4. In ogni caso, per forma e per collocazione, le insegne frontali non devono alterare 
l'equilibrio delle linee orizzontali e verticali che compongono l’edificio, occultare elementi 
architettonici o decorativi, né occupare gli spazi tra i pilastri o le colonne dei portici. 

5. I requisiti geometrici e di posizionamento sono riportati nella seguente tabella: 
 

Posizione in 
facciata 

non ammessa su pilastri e colonne, né sulle catene dei porticati ad 
archi; 

non superiore ai cm. 8 per altezze inferiori o uguali a mt. 2,5 dal suolo 
Sporgenza dalla 
facciata  

non superiore ai cm.20 per altezze superiori a mt.  2,5 ed inferiori od 
uguali a mt. 4 dal suolo 
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all’esterno del centro abitato e nella Zona A3 del centro abitato: la 
superficie dell’insegna non può superare i 20 mq.; qualora la superficie 
di ciascuna facciata dell’edificio ove ha sede l’attività sia superiore a 
100 mq, è possibile incrementare la superficie dell’insegna nella misura 
del 10% della superficie della facciata eccedente i 100 mq, fino al 
limite di 50 mq. 

Superficie 

all’interno del centro abitato: la superficie non può superare il limite di 6 
mq, ridotto a 3,00 mq nella ZONA A1 

Illuminazione 
nella ZONA 1,  solo per luce indiretta (sul fronte o sul retro) 

nelle altre zone: sia per luce diretta che per luce indiretta. 
6. All’interno della ZONA A1 le insegne frontali devono essere compatibili al contesto in cui 

si inseriscono ed essere particolarmente curate, nei materiali, nella forma e nei colori 
nonché rispettare gli ulteriori vincoli e prescrizioni del comma 5 del precedente art.16 

Art. 22 Insegne a bandiera 

1. E’ di tipo “a bandiera”, l’insegna d’esercizio mono o bifacciale, posta 
perpendicolarmente alla parete su cui viene installata. 

2. Si distinguono le seguenti tipologie:   
� Stendardi fissi – sculture – trafori 
� Plance – targhe – pannelli 
� Lettere singole 
� Filamento neon 
� Cassonetti 

3. Le insegne a bandiera, a secondo della loro collocazione sulla parete cui sono installate, 
si distinguono in:  
� orizzontali: si tratta di strutture a prevalente andamento orizzontale (la forma quadrata 

si assimila a questa categoria)  
� verticali: si tratta di strutture a prevalente andamento verticale 
� appese: si tratta di strutture generalmente sospese ad aste infisse sulla facciata in 

posizione non necessariamente perpendicolare. 
4. La localizzazione è ammessa in tutte le zone del territorio comunale.  
5. I requisiti geometrici e di posizionamento sono i seguenti: 

Posizione in facciata 
Non ammessa sugli angoli degli edifici, né su pilastri e colonne, 
né sulle catene dei porticati ad archi; 

Non superiore a mt.   0,30 nella Zona A1 
Sporgenza dalla facciata  

Non superiore a  mt. 1,00 nelle altre Zone 

Profondità/Spessore 
dell’insegna 

Non superiore a mt. 0,20 

Nella Zona A1 non superiore a 0,75  mq 

Nelle Zona A2 e A3 non superiore a 3,00 mq 

Superficie 

Fuori dal centro abitato non superiore a 6,00 mq 

Distanza dall’angolo di 
altro edifico 
 

non inferiore a mt. 1,00. 
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Altezza del margine 
inferiore  

dalle strade prive di marciapiede: non inferiore a mt. 5,10; 

dal suolo privato o da spazi pedonali: non inferiore a mt.3,00, 
per sporgenze comprese tra 0 e mt 0,30; 

Distanza dal margine della 
carreggiata 

all’esterno del centro abitato:  mt. 3,00; 

all’interno del centro abitato: mt. 0,50. 
Illuminazione 

nella ZONA 1,  solo per luce indiretta, 

nelle altre zone: sia per luce diretta che per luce indiretta. 
 
6. In ogni caso, per forma e per collocazione, le insegne a bandiera non devono recare 

disturbo alla viabilità, alterare l'equilibrio delle linee orizzontali e verticali che 
compongono l’edificio, né occultare elementi architettonici o decorativi. 

7. Alle insegne a bandiera si applicano le distanze di cui al comma 10 del successivo art.23. 
8. All’interno della ZONA A1 le insegne a bandiera devono essere compatibili al contesto in 

cui si inseriscono ed essere particolarmente curate, nei materiali, nella forma e nei colori  
e nell’ulteriore rispetto dei  vincoli e delle prescrizioni del comma 5 del precedente art.16         

Art. 23 Insegne a giorno 

1. Le insegne “a giorno” sono strutture esterne l’edificio, autonome o raggruppate su un 
unico elemento espositivo, leggibili da opposte direzioni. 

2. Si distinguono le seguenti tipologie:   
� Su Palo 
� A Totem 

3. E’ di tipo “su palo”, l’insegna d’esercizio realizzata su manufatto rigido, eventualmente 
anche plurifacciale, sollevata dal suolo e supportata da un palo di sostegno, vincolato al 
terreno nell’area di pertinenza dell’attività a cui l’insegna si riferisce. 

4. E’ di tipo “a totem” l’insegna d’esercizio realizzata su manufatto rigido, eventualmente 
anche plurifacciale, la cui superficie espositiva ha il margine inferiore appoggiato al 
suolo, tramite una struttura di sostegno indipendente, ancorata al terreno nella pertinenza 
dell’attività a cui l’insegna si riferisce. 

5. Non è ammessa la collocazione di entrambe le tipologie di insegne “a giorno” all’interno 
della ZONA A1. 

6. La collocazione è ammessa invece nelle aree di pertinenza dell’attività che sono incluse 
nelle altre ZONE e al di fuori del centro abitato, senza possibilità di aggetto sul suolo 
pubblico. 

7. Nel caso di complessi commerciali, artigianali e industriali, sono preferibili strutture “a 
giorno” che raggruppino più insegne purché riferite esclusivamente ad attività esercitate 
in loco. In tal caso le insegne possono raggiungere la superficie massima di 12 mq. 

8. I requisiti geometrici e di posizionamento delle insegne “su palo” sono i seguenti: 
Superficie Non superiore a 4,00 mq 
Altezza margine inferiore Dal suolo carrabile: non inferiore a mt. 5,10 

Dal suolo pedonale: non inferiore a mt. 3,00  
Profondità/Spessore 
dell’insegna 

Non superiore a mt. 0,30 

Orientamento rispetto al 
senso di marcia 

Sia parallelo, che perpendicolare 

Struttura di sostegno Di tipo verticale 
Illuminazione Per luce diretta o indiretta 
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9. I requisiti geometrici e di posizionamento delle insegne “a totem” sono i seguenti: 
Superficie Non superiore a 6,00 mq  

In caso di raggruppamenti di più insegne: non superiore a 12 mq 
Larghezza alla base Non superiore a mt. 2,00 
Altezza dal suolo del 
margine superiore 

Non superiore a mt. 6,00 

Profondità/Spessore 
dell’insegna 

Non superiore a mt. 0,50 

Orientamento rispetto al 
senso di marcia 

Sia parallelo, che perpendicolare 

Illuminazione Per luce diretta o indiretta 
10. Le distanze minime delle insegne “a bandiera”, “su palo” e ”a totem”,  rispetto ai vari 

elementi stradali sono quelle prescritte dall’art.51, commi 2 e 4 del D.P.R. n. 495/92, con la 
precisazione di cui al comma 5 dello stesso articolo, secondo il quale tali distanze non si 
applicano alle insegne di esercizio che siano poste parallelamente al senso di marcia dei 
veicoli ed in aderenza a fabbricati esistenti o ad una distanza dal limite della carreggiata 
non inferiore a quella prescritta.  Esse sono indicate nella tabella che segue: 

 

DISTANZE DA: 
(espresse in m.)  

Strada extraurbana 
secondaria (C) 

Strade urbane di 
scorrimento (D) 

Strade urbane di 
quartiere (E)  

e strade locali (F) * 
 
 

 
 

  
 

  
 
 

Dal limite della 
carreggiata 

3 3 - - - - 

prima impianti 
semaforici  

- - 50 ** 50 25 ** 25 

dopo impianti 
semaforici  

- - 25 ** 25 12,5 ** 12,5 

prima di intersezioni  250*** 250 50** 50 25** 25 
dopo intersezioni  100*** 100 25** 25 12,5** 12,5 
prima segnaletica 
stradale pericolo e 
prescrizione  

250*** 250 50 ** 50 12,5 ** 12,5 

dopo segnaletica 
stradale pericolo e 
prescrizione 

150*** 150 25** 25 12,5** 12,5 

prima segnaletica 
stradale 
indicazione  

150*** 150 25 ** 25 12,5 ** 12,5 

dopo segnaletica 
stradale  

150*** 150 25 ** 12,5 12,5 ** 12,5 

gallerie, ponti e 
sottoponti  

200*** 200 50** 50 50** 50 

Da altri mezzi o 
impianti 
pubblicitari 

100*** 100 - - - - 

** per impianti in aderenza o su muro tale valore corrisponde a: 0 mt. (art.5,1 comma 5 , DPR n.495/92) 

*** per impianti in aderenza o su muro o a distanza non inf  a 3 mt dalla carreggiata tale valore corrisponde a: 0 mt. 

(art.5,1 comma 5 , DPR n.495/92) 
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11. Le insegne d’esercizio poste nelle aree di pertinenza dell’attività a cui si riferiscono, della 
tipologia “a giorno” non devono essere in numero maggiore di due (2); le bandiere non 
rientrano in tale limite numerico  

Art. 24 Tende pubblicitarie 

1. E’ “su tenda”, l’insegna d’esercizio costituita da una scritta un simbolo o un marchio 
realizzati su una tenda posta sulla facciata dell’edificio ove ha sede l’attività a cui si 
riferisce a protezione di vetrine o ingressi. 

2. L’inserimento di scritte, logo, sulle tende, è ammesso purché recanti richiami  l’insegna 
principale. 

3. La localizzazione è ammessa in tutte le zone del territorio Comunale.  
4. Non è ammessa l’illuminazione. 

Art. 25 Targhe 

1. La “targa” è un mezzo pubblicitario costituito da un manufatto bidimensionale finalizzato 
alla denominazione di studi professionali o di carattere sanitario, installato in aderenza 
alla parete dell’edificio in cui l’attività si svolge. 

2. Non deve contenere messaggi pubblicitari, ma unicamente il nome e cognome del 
professionista o dello studio professionale, con eventuali titoli di studio, orari di apertura, 
numeri telefonici, e simili. 

3. La localizzazione è ammessa in tutte le zone del territorio Comunale.  
4. All’interno della  ZONA A1 le targhe devono essere realizzate in ottone, metalli non lucidi, 

pietra o dipinte sul muro, evitando l’uso di materie plastiche, legno, acciaio inox, ecc. 
5. I requisiti geometrici e di posizionamento sono i seguenti: 
 

sporgenza dalla facciata non superiore ai cm 4 
Superficie non superiore a 1200 cmq 
Illuminazione solo per luce indiretta 

 
6. Non sono ammesse targhe poste perpendicolarmente alla superficie su cui devono 

essere installate. 
7. Non sono ammesse targhe su portali in pietra, su particolari decorazioni di facciata, né 

sulle colonne dei portici; negli edifici storici o di particolare valore, devono essere 
consone allo stile architettonico degli stessi. 

8. Nel caso di presenza di due o più targhe sulla stessa facciata, è necessario che le stesse 
siano uniformate per dimensioni, materiali e colori. 

Art. 26 Bacheche 

1. È ammesso l’uso di bacheche esclusivamente per l’esposizione di comunicazioni prive di 
rilevanza economica da parte di enti o associazioni culturali, sportive o religiose,  dalle 
sedi di partito oltre che da parte di teatri, cinema e farmacie. 

2. Le bacheche potranno essere collocate esclusivamente nelle pertinenze delle sedi ove 
viene esercitata l’attività, o presso altri luoghi da concordare con l’Amministrazione 
comunale; tali spazi non potranno essere ceduti a terzi, né potranno essere utilizzati per 
messaggi pubblicitari non coerenti con gli scopi della associazione/comitato.  
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Art. 27  Mezzi pubblicitari nelle stazioni di servizio carburanti 

1. Le insegne di esercizio relative alle stazioni di servizio carburanti, sia all’esterno che 
all’interno del centro abitato, devono osservare le disposizioni di cui all’art. 23, comma 7, 
D.L.vo 30.4.1992 n.285 e all’art.51, comma 7, del D.P.R. 16.12.1992 n. 495, nonché i requisiti 
geometrici e di posizionamento relativi alle insegne di esercizio di cui al presente titolo. 

2. Nell’area occupata dalle stazioni di servizio di carburanti, possono essere installati mezzi 
pubblicitari diversi dalle insegne di esercizio o altri cartelli attinenti ai servizi prestati presso 
la stazione, con le seguenti prescrizioni: 
- non occupino il fronte stradale o le zone di accesso all’area di servizio o le corsie di 

accelerazione e decelerazione; 
- non siano rivolti verso il lato della strada 
- siano costituiti da pannelli rigidi, bidimensionali, ancorati al suolo mediante strutture 

di sostegno finalizzati alla diffusione di messaggi pubblicitari e propagandistici 
effettuati direttamente su pannello o tramite sovrapposizione di manifesti; 

- siano costituiti da materiali non deperibili, resistenti agli agenti atmosferici e di facile 
manutenzione, nonché messi in opera in modo da resistere alla spinta del vento; 

- la superficie massima sia di 6 mq; ovvero di 18 mq se l’impianto è utilizzato per 
l’affissioni di manifesti. 

Art. 28 Regime transitorio delle insegne d’esercizio esistenti  

1. Le insegne installate sulla base di autorizzazioni già rilasciate, devono essere adeguate a 
spese e cure del titolare dell’autorizzazione, entro il termine del 31 dicembre del terzo 
anno successivo a decorrere dalla data di approvazione del presente piano e 
comunque in occasione del subentro o cambio di gestione dell’attività. 

2. Qualora non sia possibile l’adeguamento, entro tale termine, il titolare dell’autorizzazione 
dovrà rimuovere l’insegna. 

3. Nel caso che le insegne d’esercizio esistenti vengono rimosse, sostituite o modificate, 
queste dovranno essere adeguate alle presenti norme.  
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TITOLO V - PUBBLICHE AFFISSIONI 

Art. 29 Tipologia degli impianti 

1. Gli impianti delle pubbliche affissioni possono rientrare nelle seguenti tipologie: 
a. vetrine per l’esposizione di manifesti; 
b. stendardi porta manifesti; 
c. posters per l’affissione di manifesti; 
d. tabelloni e altre strutture mono, bifacciali o plurifacciali realizzate in materiali idonei 

per l'affissione di manifesti; 
e. superfici adeguatamente predisposte e delimitate, ricavate da muri di recinzione, di 

sostegno da strutture appositamente predisposte per questo servizio; 
f. armature, steccati, ponteggi, schermature di carattere provvisorio prospicenti il suolo 

pubblico, per qualunque motivo costruiti; 
g. altri spazi ritenuti di volta in volta idonei dal Responsabile del servizio, tenuto conto dei 

divieti e limitazioni stabiliti dal presente Piano e Regolamento comunale per la 
disciplina della pubblicità e delle pubbliche affissioni e per l’applicazione dell’imposta 
comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, approvato con del. 
C.C. n.58 del 27/7/1994.  

2. Gli spazi rientranti nelle tipologie descritte alle lettere e), f) e g) non vengono considerati 
ai fini del computo della superficie complessiva obbligatoria da destinare alle pubbliche 
affissioni.  

3. L’uso degli spazi di cui alle lettere e) e f) non comporta alcun compenso o indennità a 
favore dei proprietari delle strutture di supporto. 

Art. 30 Identificazione, caratteristiche, norme tecniche 

1. Tutti gli impianti hanno di regola dimensioni pari o multiple di 70x100 cm e sono collocati in 
posizioni che consentano la libera e totale visione e percezione del messaggio 
pubblicitario da spazi pubblici per tutti i lati che vengono utilizzati per l'affissione.  

2. Non possono essere collocati nei luoghi nei quali è vietata l’installazione dei mezzi 
pubblicitari dall’art. 7 del Regolamento comunale per la disciplina della pubblicità e delle 
pubbliche affissioni e per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e del 
diritto sulle pubbliche affissioni. 

Art. 31 Servizio delle pubbliche affissioni: norme di rinvio.  

1. L’oggetto del servizio, il diritto dovuto, le modalità di pagamento, le riduzioni, le esenzioni 
e le modalità per le pubbliche affissioni sono disciplinate dal D.L.gs n. 507/93 nonché dal 
vigente  Regolamento comunale per la disciplina della pubblicità e delle pubbliche 
affissioni e per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle 
pubbliche affissioni.  Tali disposizioni si intendono qui richiamate nel testo vigente e sono 
integrate dalle norme regolamentari del presente titolo. 

Art. 32 Affissione manifesti istituzionali  

1. Rientrano nella fattispecie le affissioni di natura istituzionale effettuate dal Servizio 
Affissioni per adempiere ad obblighi di legge, per comunicazioni dell’Amministrazione 
comunale ritenute di pubblico interesse, su richiesta di altri soggetti pubblici, ovvero su 
istanza di soggetti privati secondo le modalità indicate nel presente Piano e nel 
Regolamento comunale per la disciplina della pubblicità e delle pubbliche affissioni e 
per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche 
affissioni.  
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3. Gli impianti di proprietà comunale devono recare una targhetta con l’indicazione 
“Comune di Olgiate Olona – Affissioni Istituzionali” - il numero di individuazione e la ditta 
eventualmente titolare della concessione di gestione. 

Art. 33 Affissione manifesti sociali o privi di rilevanza commerciale  

1. Rientrano nella fattispecie le affissioni di natura culturale, sportiva, sociale o comunque 
prive di natura commerciale, effettuate dal Servizio Affissioni per comunicazioni ritenute 
dall’Amministrazione comunale di pubblico interesse, su richiesta di altri soggetti pubblici, 
ovvero su istanza di soggetti privati secondo le modalità indicate nel presente Piano e 
nel Regolamento Comunale per la disciplina della pubblicità e delle affissioni e per 
l’applicazione dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni.  

2. Il contenuto del messaggio deve essere strettamente riferito alla manifestazione.  
3. Gli impianti di proprietà comunale devono recare una targhetta con l’indicazione 

“Comune di Olgiate Olona – Affissioni Istituzionali” - il numero di individuazione e la ditta 
eventualmente titolare della concessione di gestione. 

Art. 34 Affissione di manifesti politici nel centro storico  

1. L’affissione di manifesti politici nel centro storico è consentita in vetrine (bacheche) da 
installarsi a cura dell’amministrazione comunale nei seguenti spazi:  
- n° 1 spazio per ogni gruppo Consiliare nella bacheca installata nel portico interno del  
Palazzo Comunale “Villa Gonzaga”  

2. La concessione degli spazi di cui sopra è direttamente autorizzata dal Sindaco. Tale 
autorizzazione avrà la durata del mandato del Sindaco e comunque non superiore a 
cinque anni.  

Art. 35 Affissione di manifesti di associazioni che non abbiano scopo di lucro  

1. L’affissione di manifesti di associazioni che non hanno scopo di lucro è consentita in 
vetrine (bacheche) da installarsi a cura delle associazioni medesime presso la sede 
dell’associazione o presso altri luoghi da concordare con l’Amministrazione comunale ; 
tali spazi non potranno essere ceduti a terzi, né potranno essere utilizzati per messaggi 
pubblicitari non coerenti con gli scopi della associazione/comitato. 

2. L’Amministrazione comunale può assegnare in altro luogo da concordare, spazi riservati 
alle affissioni dirette in esenzione dal diritto sulle pubbliche affissioni, di cui all’art.20.2 del 
D.Lgs 15/11/93 n.507 introdotto dal comma 7 dell’art.2 della L.24/12/2007 n.244, nei limiti 
di cui all’art.7, comma 3, lettera a), del presente Regolamento.  

3. Nella Zona A1 tali bacheche dovranno essere realizzate con materiali idonei ad un 
corretto inserimento ambientale (ferro e vetro).  

Art. 36 Affissione manifesti funebri  

1. L’Ufficio competente può autorizzare le imprese di pompe funebri ad affiggere 
direttamente, negli  spazi a ciò destinati, gli annunci ovvero ringraziamenti relativi ad 
eventi luttuosi, previa accettazione  sottoscritta da parte dei medesimi di attenersi alle 
condizioni poste nel presente Piano.  

2. L’affissione dei manifesti funebri può avvenire esclusivamente sugli impianti destinati a 
supportare  tali comunicazioni.  

3. Ciascun impianto reca una targhetta con l’identificazione «Comune di Olgiate Olona -  
Affissioni Necrologiche» e numero di individuazione dell’impianto.  
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Art. 37  Affissione di natura commerciale  

1. Rientrano nella fattispecie le affissioni di natura commerciale o comunque aventi 
rilevanza  economica, effettuate dal Servizio Affissioni su istanza di soggetti privati 
secondo le modalità indicate nel  Regolamento Comunale per la disciplina della 
pubblicità e delle affissioni e per l’applicazione dell’imposta  sulla pubblicità e del diritto 
sulle pubbliche affissioni.  

2. Gli impianti di proprietà comunale devono recare una targhetta con l’indicazione 
“Comune di Olgiate Olona – Affissioni Commerciali” - il numero di individuazione e la 
ditta eventualmente titolare della concessione di gestione. 

Art. 38 Impianti privati per le affissioni dirette 

1. Nel rispetto della tipologia, quantità, distribuzione degli impianti pubblicitari risultante dal 
presente Piano, l’Amministrazione comunale può concedere a privati l’autorizzazione a 
collocare impianti pubblicitari per l’affissione diretta di manifesti e simili.  

2. Gli impianti destinati a supportare le affissioni dirette devono essere di tipo permanente. 
E’ prevista la seguente tipologia di impianti:  
• tabelloni e altre strutture mono, bifacciali o plurifacciali realizzate in materiali idonei 

per l'affissione di manifesti; 
• Poster  

3. Il collocamento di tali impianti deve rispettare i parametri riportati nella scheda e definiti 
per ciascuna zona territoriale. L’individuazione delle località su cui installare i poster  
deve essere particolarmente accurata affinché non vi siano problematiche di visibilità 
dei segnali stradali ovvero di pericolo per la circolazione stradale. 

4. Il dimensionamento previsto dal Piano ed il Regolamento attuativo, individuano la 
superficie massima degli impianti destinati alle « affissioni dirette dei privati su impianti 
privati  pari a 40  mq. di cui al precedente art.7 del presente Regolamento. 

5. Gli impianti privati destinati alle affissioni dirette devono avere una targhetta con 
l’indicazione: «Comune di Olgiate Olona – Affissioni Dirette», la ditta titolare della 
concessione, e con il numero di autorizzazione.  

 

 

 

 

 

 

Art. 39 Schede inserimento impianti di pubblica affissione  

1. Qui di seguito è riportato l’abaco specifico per ogni tipologia ammessa.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 42

 

TIPOLOGIA VETRINA 
TIPOLOGIA D’USO Pubblica Affissione Istituzionale PAI 

DURATA Permanente P 

CATEGORIA C.d.S. CARTELLO 

DEFINIZIONE Elemento mono o bifacciale, per 
caratteristiche strutturali assimilabile ad 
una tabella murale o a stendardo, 
caratterizzato dalla presenza di 
apertura in vetro (bacheca), finalizzato 
alla diffusione di messaggi istituzionali, 
sociali, mediante l’inserimento di 
manifesti o locandine all’interno. 
 

 

 Posizione rispetto al suolo ≤ 1 mq 1 ↔ 3 mq 3 ↔ 9 mq 9 ↔ 12 mq > 12 mq 

H. min (Limite inferiore) n.a. 0,80 m n.a. n.a. n.a. 

H. max (Limite superiore) n.a. 3,00 m n.a. n.a. n.a. 

Distanza dal limite 
carreggiata (massima 
sporgenza dell’impianto) 

In presenza di marciapiede 

1,00 m 

In assenza di marciapiede 

1,50 m 

Distanza da altri impianti 
pubblicitari 

Temporanei - Permanenti - 

 

Zona di Piano 

Formati ammessi 
(L x H in cm) 

Zona A1 Zona A2 Zona A3 

     

 
 
 

    

 

    

 

    

 

    

 

80 x 120 A n.a. A n.a. A n.a. 

150 x 120 A n.a. A n.a. A n.a. 

Illuminazione Non luminoso né illuminato 

Prescrizioni Gli impianti possono essere installati in concentrazione di impianti 
omogenei, anche in associazione con impianti di affissioni commerciali.  

Il numero di manufatti facenti parte della concentrazione non può  
comunque essere superiore a n.3 impianti consecutivi.   

Note L’affissione di manifesti di associazioni non aventi scopo di lucro è 
consentita in vetrine da installarsi a cura delle associazioni medesime 
presso la sede dell’associazione o in altro luogo da concordare con 
l’Amministrazione comunale. Nel centro storico tali bacheche dovranno 
essere realizzate con materiali idonei ad un corretto inserimento 
nell’arredo urbano. 
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TIPOLOGIA STENDARDO AFFISSIONALE 
TIPOLOGIA D’USO Pubblica Affissione Istituzionale PAI 

DURATA Permanente P 

CATEGORIA C.d.S. CARTELLO 

DEFINIZIONE Elemento mono o bifacciale vincolato 
al suolo da idonea struttura di 
sostegno, finalizzato alla diffusione di 
messaggi aventi natura istituzionale 
effettuati tramite sovrapposizione di 
elementi quali manifesti cartacei e simili 
 

 

   
 Posizione rispetto al suolo ≤ 1 mq 1 ↔ 3 mq 3 ↔ 9 mq 9 ↔ 12 mq > 12 mq 

H. min (Limite inferiore) n.a. 0,80 m n.a. n.a. n.a. 

H. max (Limite superiore) n.a. 3,00 m n.a. n.a. n.a. 

Distanza dal limite 
carreggiata (massima 
sporgenza dell’impianto) 

In presenza di marciapiede 

1,00 m 

In assenza di marciapiede 

1,50 m 

Distanza da altri impianti 
pubblicitari 

Temporanei - Permanenti - 

 

Zona di Piano 

Formati ammessi 
(L x H in cm) 

Zona A1 Zona A2 Zona A3 

     

 
 
 

    

 

    

 

    

 

    

 

75 x 93 A n.a. A n.a. A n.a. 

70 x 100 A n.a. A n.a. A n.a. 

140 x 100 A n.a. A n.a. A n.a. 

       

Illuminazione Non luminoso nè illuminato 

Prescrizioni Gli impianti possono essere installati in concentrazione di impianti 
omogenei, anche in associazione con impianti di affissioni commerciali.  

Il numero di manufatti facenti parte della concentrazione non può  
comunque essere superiore a n.3 impianti consecutivi.   

Note Rientrano nella fattispecie le affissioni di natura istituzionale effettuate per 
adempiere ad obblighi di legge, per comunicazioni ritenute di pubblico 
interesse su richiesta di altri soggetti pubblici. 
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TIPOLOGIA TABELLA AFFISSIONALE 
TIPOLOGIA D’USO Pubblica Affissione Istituzionale PAI 

DURATA Permanente P 

CATEGORIA C.d.S. CARTELLO 

DEFINIZIONE Elemento monofacciale vincolato a 
parete da idonea struttura di sostegno, 
finalizzato alla diffusione di messaggi 
istituzionali effettuati tramite 
sovrapposizione di elementi quali 
manifesti cartacei e simili 
 
 

 

   
 Posizione rispetto al suolo ≤ 1 mq 1 ↔ 3 mq 3 ↔ 9 mq 9 ↔ 12 mq > 12 mq 

H. min (Limite inferiore) n.a. 0,80 m n.a. n.a. n.a. 

H. max (Limite superiore) n.a. 3,00 m n.a. n.a. n.a. 

Distanza dal limite 
carreggiata (massima 
sporgenza dell’impianto) 

In presenza di marciapiede 

A filo edificio/recinzione 

In assenza di marciapiede 

A filo edificio/recinzione 

Distanza da altri impianti 
pubblicitari 

Temporanei - Permanenti - 

 

Zona di Piano 

Formati ammessi 
(L x H in cm) 

Zona A1 Zona A2 Zona A3 

     

 
 
 

    

 

    

 

    

 

    

 

140 x 100 A n.a. A n.a. A n.a. 

       

Illuminazione Non luminoso né illuminato 

Prescrizioni Gli impianti possono essere installati in concentrazione di impianti 
omogenei, anche in associazione con impianti di affissioni commerciali.  

Il numero di manufatti facenti parte della concentrazione non può  
comunque essere superiore a n.3 impianti consecutivi.   

Note Rientrano nella fattispecie le affissioni di natura istituzionale effettuate per 
adempiere ad obblighi di legge, per comunicazioni ritenute di pubblico 
interesse su richiesta di altri soggetti pubblici. 
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TIPOLOGIA STENDARDO AFFISSIONALE 
TIPOLOGIA D’USO Affissioni necrologiche AN 

DURATA Permanente P 

CATEGORIA C.d.S. CARTELLO 

DEFINIZIONE Elemento mono o bifacciale vincolato 
al suolo da idonea struttura di 
sostegno, finalizzato alla diffusione di 
messaggi di carattere necrologico, 
effettuati tramite sovrapposizione di 
elementi quali manifesti cartacei 
 
 
 

 

   
 Posizione rispetto al suolo ≤ 1 mq 1 ↔ 3 mq 3 ↔ 9 mq 9 ↔ 12 mq > 12 mq 

H. min (Limite inferiore) n.a. 0,80 m n.a. n.a. n.a. 

H. max (Limite superiore) n.a. 2,50 m n.a. n.a. n.a. 

Distanza dal limite 
carreggiata (massima 
sporgenza dell’impianto) 

In presenza di marciapiede 

0,50 m 

In assenza di marciapiede 

1,50 m 

Distanza da altri impianti 
pubblicitari 

Temporanei - Permanenti - 

 

Zona di Piano 

Formati ammessi 
(L x H in cm) 

Zona A1 Zona A2 Zona A3 

     

 
 
 

    

 

    

 

    

 

    

 

75 x 93 A n.a. A n.a. A n.a. 

140 x 100 A n.a. A n.a. A n.a. 

Illuminazione Non luminoso né illuminato 

Prescrizioni Gli impianti possono essere installati in concentrazioni di impianti 
omogenei; il numero di manufatti facenti parte di queste concentrazioni 
non può comunque essere superiore a n.3 impianti complessivi 
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TIPOLOGIA STENDARDO AFFISSIONALE 
TIPOLOGIA D’USO Pubblica Affissione Commerciale PAC 

DURATA Permanente P 

CATEGORIA C.d.S. CARTELLO 

DEFINIZIONE Elemento mono o bifacciale vincolato 
al suolo da idonea struttura di 
sostegno, finalizzato alla diffusione di 
messaggi pubblicitari o 
propagandistici, effettuati tramite 
sovrapposizione di elementi quali 
manifesti cartacei e simili 
 

 

   
 Posizione rispetto al suolo ≤ 1 mq 1 ↔ 3 mq 3 ↔ 9 mq 9 ↔ 12 mq > 12 mq 

H. min (Limite inferiore) n.a. 0,80 m n.a. n.a. n.a. 

H. max (Limite superiore) n.a. 3,00 m n.a. n.a. n.a. 

Distanza dal limite 
carreggiata (massima 
sporgenza dell’impianto) 

In presenza di marciapiede 

1,00 m 

In assenza di marciapiede 

1,50 m 

Distanza da altri impianti 
pubblicitari 

Temporanei - Permanenti 12,5 m 

se perpendicolare 

 

Zona di Piano 

Formati ammessi 
(L x H in cm) 

Zona A1 Zona A2 Zona A3 

     

 
 
 

    

 

    

 

    

 

    

 

140 x 200 A n.a. A A A A 

200 x 140 A n.a. A A A A 

       

Illuminazione Non luminoso né illuminato 

Prescrizioni Gli impianti possono essere installati in concentrazioni di impianti 
omogenei; il numero di manufatti facenti parte di queste concentrazioni 
non può comunque essere superiore a n.3 impianti complessivi 
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TIPOLOGIA TABELLA AFFISSIONALE 
TIPOLOGIA D’USO Pubblica Affissione Commerciale PAC 

DURATA Permanente P 

CATEGORIA C.d.S. CARTELLO 

DEFINIZIONE Elemento monofacciale vincolato a 
parete da idonea struttura di sostegno, 
finalizzato alla diffusione di messaggi 
pubblicitari o propagandistici, 
effettuati tramite sovrapposizione di 
elementi quali manifesti cartacei e simili 
 

 

   
 Posizione rispetto al suolo ≤ 1 mq 1 ↔ 3 mq 3 ↔ 9 mq 9 ↔ 12 mq > 12 mq 

H. min (Limite inferiore) n.a. 0,80 m 0,80 m n.a. n.a. 

H. max (Limite superiore) n.a. 3,00 m 3,00 m n.a. n.a. 

Distanza dal limite 
carreggiata (massima 
sporgenza dell’impianto) 

In presenza di marciapiede 

A filo edificio/recinzione 

In assenza di marciapiede 

A filo edificio/recinzione 

Distanza da altri impianti 
pubblicitari 

Temporanei - Permanenti - 

 

Zona di Piano 

Formati ammessi 
(L x H in cm) 

Zona A1 Zona A2 Zona A3 

     

 
 
 

    

 

    

 

    

 

    

 

140 x 200 A n.a. A n.a. A n.a. 

200 x 140 A n.a. A n.a. A n.a. 

       

Illuminazione Non luminoso né illuminato 

Prescrizioni Gli impianti possono essere installati in concentrazioni di impianti 
omogenei; il numero di manufatti facenti parte di queste concentrazioni 
non può comunque essere superiore a n.3 impianti complessivi 

 

 

 

 

 

 

 

 



 48

TIPOLOGIA POSTER AFFISSIONALE 
TIPOLOGIA D’USO Pubblica Affissione Commerciale PAC 

DURATA Permanente P 

CATEGORIA C.d.S. Cartello  

DEFINIZIONE Elemento mono o bifacciale, per le 
caratteristiche strutturale e formali 
assimilabile ad uno stendardo, 
caratterizzato dal grande formato (600 
x 300), vincolato da idonea struttura di 
sostegno, finalizzato alla diffusione di 
messaggi pubblicitari o 
propagandistici, tramite 
sovrapposizione di altri elementi quali 
manifesti cartacei. 

 

 Posizione rispetto al suolo ≤ 1 mq 1 ↔ 3 mq 3 ↔ 9 mq 9 ↔ 18 mq > 18 mq 

H. min (Limite inferiore) n.a. n.a. n.a. 3,00 m n.a. 

H. max (Limite superiore)      

Distanza dal limite 
carreggiata (massima 
sporgenza dell’impianto) 

In presenza di marciapiede 

1,50 

In assenza di marciapiede 

3,00 m 

Distanza da altri impianti 
pubblicitari 

Temporanei - Permanenti 20 

Zona di Piano 

Formati ammessi 
(L x H in cm) 

Zona A1 Zona A2 Zona A3 

     

 
 
 

    

 

    

 

    

 

    

 

600 x 300 n.a.  n.a.  A n.a. A A 

Illuminazione Non luminoso né illuminato 

Prescrizioni Sono ammesse concentrazioni di manufatti omogenei fino ad un massimo 
di n.2 impianti in serie, se collocati parallelamente all’asse della 
carreggiata. 

Note Sono ammesse collocazione di tali impianti, sia in posizione parallela che 
perpendicolare alla carreggiata, anche in zona B 
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TITOLO VI – NORME FINALI  

Art. 40  Entrata in vigore  

1. Il presente piano, approvato con provvedimento della Giunta Comunale, ai sensi del 
comma 3, dell’art.13 del Regolamento comunale per la disciplina della pubblicità e delle 
pubbliche affissioni e per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e del 
diritto sulle pubbliche affissioni, approvato con del. C.C n.58 del 27/7/1994 e successive 
modifiche, entra in vigore il decimo giorno dalla data di pubblicazione all’Albo Pretorio.  

2. Il Piano, ai sensi del comma 6 dell’art.13 del predetto Regolamento comunale, entro il 31 
ottobre di ogni anno con decorrenza dal 1° gennaio dell’anno successivo,  può essere 
sottoposto a revisione per effetto di una maggiore sensibilità ed attenzione nella 
definizione e tutela del paesaggio urbano, di variazioni demografiche rilevanti, di 
espansione del centro abitato e relativa variazione del perimetro del centro abitato, di 
modifiche sostanziali della viabilità e di ogni altra causa rilevante che, a giudizio 
dell’amministrazione comunale, possa determinare una variazione nella dislocazione 
degli impianti.  

3. Con l’entrata in vigore del presente Piano, sono abrogate le disposizioni incompatibili 
contenute in altri provvedimenti disciplinanti la materia, ivi compresa la del. G.C. n.30 del 
27/2/2003. 

Art. 41 Norme transitorie  

1. Le disposizioni stabilite dal Piano si applicano a tutti i mezzi pubblicitari dei quali viene 
rilasciata l’autorizzazione all’installazione dopo l’entrata in vigore del Piano stesso 

2. Relativamente agli impianti pubblicitari esistenti e già autorizzati all’entrata in vigore 
del presente Piano e non conformi alle disposizioni ivi contenute e alla normativa che 
disciplina la materia, devono essere adeguati entro tre anni dall’entrata in vigore del 
Piano stesso, a cura e spese del titolare dell’autorizzazione; qualora l’autorizzazione 
scada prima del termine suddetto, il rinnovo della stessa è subordinato 
all’adeguamento entro il termine di decorrenza del rinnovo stesso.  

3. Non verranno rinnovate autorizzazioni di impianti preesistenti non conformi alle 
prescrizioni del presente Piano ed il titolare è obbligato entro trenta giorni a rimuovere 
gli impianti dalla loro ubicazione; decorsi inutilmente i trenta giorni concessi, gli 
impianti non autorizzati saranno rimossi dall’Amministrazione Comunale a spese del 
proprietario dell’impianto, fatta salva l’applicazione delle ulteriori sanzioni previste dal 
Codice della Strada. 

4. Se l’impianto non è conforme alle disposizioni ivi contenute e alla normativa che 
disciplina la materia e non risulta possibile l’adeguamento in quanto in situazione di 
assoluta incompatibilità, il titolare dell’autorizzazione è obbligato entro trenta giorni 
successivi alla scadenza dell’autorizzazione, a rimuovere gli impianti dalla loro 
ubicazione attuale; decorsi inutilmente i trenta giorni concessi, gli impianti non 
autorizzati saranno rimossi dall’Amministrazione Comunale a spese del proprietario 
dell’impianto, fatta salva l’applicazione delle ulteriori sanzioni previste dal Codice 
della Strada; l’Amministrazione comunale potrà esaminare una o più opzioni di 
adeguamento dell’installazione che dovranno essere istruite con precedenza rispetto 
a richieste di nuove installazioni. 


